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RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE

RRiissuullttaattii  ddeellll’’aannnnoo

IIll  rriissuullttaattoo  aannttee  iimmppoossttee  èè  ddii  eeuurroo  2266..114499..660033..
LL''uuttiillee  nneettttoo  ddii  eesseerrcciizziioo  èè  ddii  eeuurroo  1166..778833..222299  eedd  èè  ssttaattoo  ddeetteerrmmiinnaattoo  ddaall  ppoossiittiivvoo  aannddaammeennttoo  ddeellllaa
ggeessttiioonnee  ccaarraatttteerriissttiiccaa..  NNeellll''eesseerrcciizziioo  ssoonnoo  ssttaattii  aaccqquuiissiittii  ii  CCoommuunnii  ddii  CCaasstteellllaammmmaarree  ddii  SSttaabbiiaa,,
RRooccccaappiieemmoonnttee  ee  NNoocceerraa  IInnffeerriioorree,,  cchhee  hhaannnnoo  ddeetteerrmmiinnaattoo  ccoonnsseegguueenntteemmeennttee  uunn  iinnccrreemmeennttoo  ddeeii
rriiccaavvii  rriissppeettttoo  aallll''eesseerrcciizziioo  22000077..
II  rriiccaavvii  ddeellllee  vveennddiittee  ee  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  ssii  ssoonnoo  iinnccrreemmeennttaattii  ddii  eeuurroo  2266..668855..880000  ppaassssaannddoo
ddaa  eeuurroo  110088..555588..550066  ddeell  22000077  aadd  eeuurroo  113355..224444..330066..
IIll  MMaarrggiinnee  OOppeerraattiivvoo  LLoorrddoo  aammmmoonnttaa  aadd  eeuurroo  3388..114433  mmiillaa  ee  rriissuullttaa  iinnccrreemmeennttaattoo  ddii  1111..550066  mmiillaa
eeuurroo  rriissppeettttoo  aa  qquueelllloo  ddeetteerrmmiinnaattoo  nneell  pprreecceeddeennttee  eesseerrcciizziioo..
IIll  rreeddddiittoo  ooppeerraattiivvoo  èè  ppaarrii  aa  2277..112266  mmiillaa  eeuurroo..
IIll  ccoossttoo  ttoottaallee  ddeell  llaavvoorroo  aammmmoonnttaa  aa  3355..220044  mmiillaa  eeuurroo  eedd  èè  aauummeennttaattoo  ddii  44..770066  mmiillaa  eeuurroo  rriissppeettttoo
aallll''eesseerrcciizziioo  22000077..  LL''iinnccrreemmeennttoo  èè  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  mmoottiivvaattoo  ddaall  ttrraassffeerriimmeennttoo  ddeeii  ddiippeennddeennttii  AASSMM
eedd  AASSAAMM  nneellll''oorrggaanniiccoo  ddeellllaa  SSoocciieettàà  ccoonnsseegguueennttee  aall  ssuubbeennttrroo  ddeellllaa  sstteessssaa  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  SS..II..II..
ddeeii  CCoommuunnii  ddii  PPoommiigglliiaannoo  dd''AArrccoo  ee  CCaasstteellllaammmmaarree  ddii  SSttaabbiiaa..
LLaa  ffoorrzzaa  llaavvoorroo  ssttaabbiilliizzzzaattaa  aall  3311//1122//22000088  rriissuullttaa  eesssseerree  ddii  778800  uunniittàà..
IIll  ccaasshh--ffllooww  ggeessttiioonnaallee  ((uuttiillee  ppiiùù  aammmmoorrttaammeennttii  eedd  aaccccaannttoonnaammeennttii))  èè  ssttaattoo  ddii  2277..880000  mmiillaa  eeuurroo,,
ccoonnttrroo  ii  1166..882211  mmiillaa  eeuurroo  ddeell  22000077,,  ccoonnttrriibbuueennddoo,,  iinn  ppaarrttee,,  aall  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddeeggllii  iinnvveessttiimmeennttii  ddeell--
ll''eesseerrcciizziioo..

PPrriinncciippaallii  ddaattii  eeccoonnoommiiccii  ee  ffiinnaannzziiaarrii  

RReellaazziioonnee  ssuullllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  bbiillaanncciioo  aall  3311//1122//22000088

Signori Azionisti,

l'esercizio 2008 si è concluso registrando un utile netto pari ad € 16.783.229. 
Nell'anno è stata avviata la gestione del Servizio Idrico Integrato ("S.I.I.") nel Comune di Castellammare
di Stabia, nel Comune di Roccapiemonte ed in quello di Nocera Inferiore, raggiungendo così la gestio-
ne del servizio su 75 dei 76 comuni rientranti nell'ATO 3. 
Tra gli eventi maggiormente significativi che hanno caratterizzato l'esercizio 2008, si evidenzia la
Sentenza della Corte Costituzionale n.335 dell'8 ottobre 2008, con cui è stata dichiarata l'illegittimità
costituzionale:

dell'art.14, comma 1, legge 5 gennaio 1994, n.36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), sia
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nel testo originario, sia nel testo modificato dall'art.28 della Legge 31 luglio 2002, n.179
(Disposizioni in materia ambientale), nella parte in cui prevede che la quota di tariffa riferita al ser-
vizio di depurazione è dovuta dagli utenti "anche nel caso in cui la fognatura sia sprovvista di
impianti centralizzati di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi";
dell'art.155, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (Norme in mate-
ria ambientale), nella parte in cui prevede che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione
è dovuta dagli utenti "anche nel caso in cui manchino impianti di depurazione o questi siano tem-
poraneamente inattivi".

Di conseguenza, è stata sancita l'inapplicabilità della componente tariffaria relativa al servizio di depu-
razione laddove le utenze siano allacciate a reti fognarie che non recapitano in impianti di depurazione
ovvero tali impianti siano inattivi.
In ogni caso, al fine di illustrare in maniera esaustiva la problematica, è doveroso procedere preliminar-
mente ad una breve disamina del (precedente) quadro normativo di riferimento:

l'art.14 della Legge 5 gennaio 1994 n.36 (cd. Legge Galli) prevedeva che: "la quota di tariffa rife-
rita al servizio di pubblica fognatura e di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui
la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati o questi siano temporaneamente inattivi. I rela-
tivi proventi affluiscono in un fondo vincolato e sono destinati esclusivamente alla realizzazione ed
alla gestione delle opere e degli impianti centralizzati di depurazione";
successivamente, l'art.28 della Legge n.179 del 2002 aveva, invece, modificato il secondo perio-
do del comma 1 dell'art.14 della Legge Galli, sancendo che: "I relativi proventi, affluiscono ad un
fondo vincolato messo a disposizione dei soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato la cui uti-
lizzazione è vincolata all'attuazione del Piano d'Ambito";
infine, l'art.155, comma 1, primo periodo, D.lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambiente) ha stabilito che:
"le quote di tariffa riferite ai servizi di pubblica fognatura e di depurazione sono dovute dagli utenti
anche nel caso in cui manchino impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi".

I motivi della decisione possono essere, sinteticamente, così riportati:
la tariffa è il corrispettivo di un servizio che trova la sua ragione in un rapporto di utenza, rappor-
to sinallagmatico (o a prestazioni corrispettive) di natura privatistica;
pertanto, l'obbligo di pagare la tariffa (inclusa la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione)
origina dal sinallagma e, cioè, deve qualificarsi come controprestazione rispetto alla prestazione
del servizio di depurazione reso;
ne consegue che, laddove non è reso il servizio di depurazione, viene a mancare il presupposto
ontologico della controprestazione (pagamento della quota di tariffa riferita alla depurazione);
manca il cd. "sinallagma", ossia il nesso di corrispettività tra una prestazione (il pagamento) e la
controprestazione (l'erogazione del servizio).

La Sentenza della Corte Costituzionale ha effetto retroattivo, invalidando fin dall'origine la validità e l'effi-
cacia della norma dichiarata contraria alla Costituzione, salvo il limite delle situazioni giuridiche "consoli-
date" (diritti acquisiti, rapporti esauriti e non pendenti), antecedenti la stessa Sentenza, per effetto di even-
ti che l'ordinamento giuridico riconosce idonei a produrre tale effetto, quali le sentenze passate in giudi-
cato, l'atto amministrativo non più impugnabile, la decorrenza dei termini di prescrizione e la decadenza.
Tuttavia, l'articolo 8-sexies del Decreto Legge 30 dicembre 2008, n.208, convertito con modifiche dalla
Legge 27 febbraio 2009, n.13, ha introdotto importanti disposizioni tese alla regolamentazione degli effet-
ti della sentenza n..335/08; si riporta, quindi, integralmente qui di seguito il testo del citato art.8-sexies. 
"Art.8-sexies Disposizioni in materia di Servizio Idrico Integrato":

1) gli oneri relativi alle attività di progettazione e di realizzazione o completamento degli impianti di
depurazione, nonché quelli relativi ai connessi investimenti, come espressamente individuati e pro-
grammati dai piani d'ambito, costituiscono una componente vincolata della tariffa del Servizio
Idrico Integrato che concorre alla determinazione del corrispettivo dovuto dall'utente. Detta com-
ponente è pertanto dovuta al gestore dell'utenza, nei casi in cui manchino gli impianti di depura-
zione o questi siano temporaneamente inattivi, a decorrere dall'avvio delle procedure di affida-
mento delle prestazioni di progettazione o di completamento delle opere necessarie alla attivazio-
ne del servizio di depurazione, purché alle stesse si proceda nel rispetto dei tempi programmati; 
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2) in attuazione della Sentenza della Corte Costituzionale n.335 del 2008, i gestori del Servizio Idrico
Integrato provvedono anche in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a decor-
rere dal 1° ottobre 2009, alla restituzione della quota di tariffa non dovuta riferita all'esercizio del
servizio di depurazione. Nei casi di cui al secondo periodo del comma 1, dall'importo da restitui-
re vanno dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazione, di realizzazione o di completa-
mento avviate. L'importo da restituire è individuato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, dalle rispettive Autorità d'Ambito;

3) le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche agli enti locali gestori in via diretta dei ser-
vizi di acquedotto, fognatura e depurazione. In tali casi all'individuazione dell'importo da restitui-
re provvedono i medesimi enti locali;

4) entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su
proposta del Comitato per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche, il Ministro dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare stabilisce con propri decreti i criteri ed i parametri per l'at-
tuazione, coerentemente con le previsioni dell'allegato al decreto del Ministro dei Lavori Pubblici,
d'intesa con il Ministro dell'Ambiente, 1° agosto 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.243
del 16 ottobre 1996, tenute presenti le particolari condizioni dei soggetti non allacciati che prov-
vedono autonomamente alla depurazione dei propri scarichi e l'eventuale impatto ambientale, di
quanto previsto dal comma 2, nonché le informazioni minime che devono essere periodicamente
fornite agli utenti dai singoli gestori in ordine al programma per la realizzazione, il completamen-
to, l'adeguamento e l'attivazione degli impianti di depurazione previsto dal rispettivo Piano
d'Ambito, nonché al suo grado di progressiva attuazione, e le relative forme di pubblicità, ivi inclu-
sa l'indicazione all'interno della bolletta;

5) nell'ambito delle informazioni fornite all'utenza devono rientrare anche quelle inerenti al consunti-
vo delle spese già sostenute ed al preventivo delle spese che il gestore deve ancora sostenere,
a valere sulla quota di tariffa vincolata a coprire gli oneri derivanti dalle attività di cui al comma 4,
nonché all'osservanza dei tempi di realizzazione previsti;

6) il Comitato provvede al controllo e al monitoraggio periodico del corretto adempimento degli
obblighi informativi da parte del Gestore, al quale, nell'ipotesi di inadempienze, si applicano, ai
fini dell'osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo
152, commi 2 e 3, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152".

Si evidenzia che, con tale nuova previsione, è stato individuato il percorso per dare attuazione a quan-
to disposto dalla Sentenza della Corte Costituzionale n.335/08, relativamente alla ripetizione di quanto
riscosso indebitamente - alla luce della predetta sentenza - a titolo di quota parte della tariffa del Servizio
Idrico Integrato (S.I.I.) riferita all'esercizio della depurazione. Più specificamente, l'art.8-sexies ha dis-
posto che l'Autorità pubblica competente (e, cioè, l'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, di cui all'art.4
della Legge Regione Campania n.14/1997) dovrà porre in essere un serie di attività finalizzate alla deter-
minazione dell'ammontare complessivo delle somme riscosse a titolo di corrispettivo per il servizio di
depurazione e, poi, alla successiva determinazione delle modalità di ripetizione di tali somme agli uten-
ti interessati. In particolare, l'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, ai fini della corretta determinazione delle
eventuali somme da ripetere agli utenti, è tenuta altresì a individuare specifici oneri (derivati dalle attivi-
tà di progettazione, di realizzazione o di completamento degli impianti di depurazione e delle opere con-
nesse) da sottrarre alle predette somme, che, in ogni caso, potranno essere ripetute anche in forma
rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a decorrere dal 1 ottobre 2009.
Tenuto conto che, ad oggi, non è stato ancora emanato il decreto attuativo da parte del Ministero
dell'Ambiente - con l'effetto che l'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano non ha ancora adottato il richiesto
provvedimento di quantificazione delle eventuali somme da restituire - la Società ha comunque provve-
duto a fare una stima sul presupposto degli oneri effettivamente sostenuti, già prima dell'entrata in vigo-
re della sentenza della Consulta, per il complesso delle opere realizzate ed in corso di realizzazione, atte
a superare le criticità ambientali derivanti dal mancato recapito dei reflui in impianti di depurazione.
In particolare, il trattamento contabile adottato, relativo agli effetti di quanto disposto dalla citata sentenza
335/08, recepisce la migliore stima basata su interpretazioni, considerazioni provvisorie e prime determi-
nazioni degli effetti scaturenti dal disposto dalla Legge 27 febbraio 2009 n.13, nelle more delle attività che,
ai sensi della citata legge, dovranno essere svolte dall'Ente d'Ambito per la quantificazione degli oneri rela-
tivi alla progettazione ed alla realizzazione degli impianti di depurazione e delle opere connesse.
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Si ritiene, in particolare, che gli investimenti connessi all'avvio del sistema di depurazione, sostenuti o
già avviati, da parte della Società stessa e di altri Enti locali, di ammontare complessivo pari a 388,8 Mln
di euro (di cui 70,9 Mln di euro sostenuti o già avviati direttamente da GORI S.p.A.) e suddivisi in 130,2
Mln di euro circa per la realizzazione, il completamento e/o l'adeguamento funzionale degli impianti di
depurazione (di cui 8,2 Mln sostenuti o già avviati direttamente da GORI S.p.A.) e 258,6 Mln di euro per
le connesse opere fognarie che consentono il collettamento dei reflui agli impianti di depurazione (di cui
62,7 Mln sostenuti o già avviati direttamente da GORI S.p.A.), siano di gran lunga superiori alle somme
che dovranno essere ipoteticamente rimborsate all'utenza nei casi di assenza del servizio di depura-
zione, pari complessivamente a 53 Mln di euro, di cui circa 24,5 Mln fatturate (in particolare 20,4 Mln fat-
turate ed incassate) direttamente da GORI S.p.A. a partire dall'avvio della gestione del S.I.I.. Pertanto
tale situazione, conformemente alle previsioni della Legge 27 febbraio 2009 n.13, pur in pendenza delle
sopradescritte attività da parte dell'Ente d'Ambito, non abbia reso necessaria l'iscrizione di alcun onere
e passività in Bilancio al 31 dicembre 2008. 
L'ammontare massimo degli ipotetici rimborsi da effettuare agli utenti è costituito dai fondi ex articolo 14
Legge 36/1994 (euro 40,6 milioni dai quali vanno sottratti 8,1 Mln, in quanto non oggetto di restituzione
poiché incassati in annualità antecedenti al termine massimo - decennale - da considerarsi ai fini della
prescrizione degli effetti della Sentenza 335/2008) ed i suddetti corrispettivi fatturati ed incassati da
GORI S.p.A. dall'avvio della gestione dei S.I.I. pari ad euro 20,4 Mln. L'importo così determinato, di circa
53 Mln di euro, è confrontabile con gli investimenti in depurazione sostenuti, avviati o in corso di realiz-
zazione pari a circa 130,2 Mln di euro, ivi compresi quelli finanziati con contributi di terzi. La tabella sotto
riportata mette a confronto quanto fatturato da GORI S.p.A. all'utenza e i fondi ex art.14 con gli investi-
menti in depurazione e fognatura (compresa la quota GORI S.p.A. del Protocollo di Intesa) sostenuti e/o
avviati esclusivamente con risorse GORI S.p.A.; nella stessa tabella è riportato altresì lo stesso confron-
to con gli investimenti complessivi sostenuti e/o avviati sia da GORI S.p.A. che da altri Enti.

In sintesi, come si evince dai dati esposti, dal confronto tra quanto fatturato per il servizio di depurazione
agli utenti non serviti ed i ben più elevati investimenti, già avviati, relativi alla progettazione alla realizza-
zione ed al completamento degli impianti di depurazione e delle opere connesse, in attuazione della pro-
grammazione regionale e, in particolare, del Piano d'Ambito, si ritiene che, secondo quanto stabilito dal
comma 2 dell'art.8-sexies, non ci sono somme da ripetere agli utenti in applicazione della Sentenza della
Corte Costituzionale n.335/2008. La Società ha assunto che la decurtazione dei citati investimenti dalle
somme da rimborsare all'utenza possa essere stimata a livello di ambito territoriale.
È comunque opportuno rappresentare che, in conseguenza della Sentenza de qua, stanno pervenendo,
da parte degli utenti e delle associazioni dei consumatori, una grande quantità di richieste per la ripeti-
zione delle somme indebitamente versate a titolo di quota di tariffa riferita al servizio di depurazione. A tal
proposito, si riporta uno screening dettagliato (aggiornato al 21 maggio 2009) della situazione corrente.
Numero richieste di ripetizione complessive pervenute: 16.568, di cui:

richieste già inserite nel data base: 1299;
richieste da parte di associazioni di consumatori: 642, di cui:
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Associazione Codacons Campania - Castellammare di Stabia (avv. Baccari): 318;
Unione nazionale Consumatori: 324;

giudizi avverso GORI S.p.A. (atti di citazione notificatici): 1010; in particolare, 640 incardinati pres-
so il Giudice di Pace di Sorrento e 239 presso il Giudice di Pace di Nocera Inferiore;
le restanti istanze sono relative a semplici richieste informali. 

Non da ultimo, sono pervenute da parte di svariate Amministrazioni comunali, che hanno già trasferito
alla Società le somme di cui ai fondi ex art.14 della Legge n.36/94, alcune comunicazioni recanti:

richiesta di essere tenute indenni e manlevate, in caso di eventuali giudizi promossi contro
il Comune (nel caso di specie, Comune di Casola di Napoli);
inoltro a GORI S.p.A. di richieste di rimborso del canone di depurazione, pervenute al
medesimo Comune - in quanto non più di spettanza, all'atto del trasferimento dei predetti
fondi - (Comuni di Sant'Agnello e Meta);
richiesta di restituzione dei fondi già trasferiti a GORI S.p.A. (Comune di Corbara).

In ogni caso, al fine di verificare se le richieste di ripetizione dell'indebito siano legittimamente proposte,
la Società sta provvedendo ad effettuare dettagliati accertamenti riguardo ciascuna richiesta pervenu-
ta. In particolare, si sta procedendo:

alla mappatura, per ogni singolo Comune, delle reti fognarie con i recapiti depurativi;
al report delle strade anche solo parzialmente fognate che recapitano agli impianti di depu-
razione;
alla verifica della sussistenza di morosità pregresse e scorporo dalle fatture della quota di
tariffa del S.I.I. relativa alla depurazione;
alla verifica della legittimazione del richiedente - utente di fatto, erede, subentrante - o del-
l'interesse connesso all'oggetto della richiesta, laddove si tratti di istanza di accesso agli
atti, ai sensi della normativa vigente.

Si informa, inoltre, che, nel corso dell'esercizio, è stata conclusa la procedura di aumento di Capitale
Sociale a pagamento, scindibile, mediante emissione di nuove azioni (con valore nominale di euro
154,35) da euro 17.994.123,00 ad euro 44.999.970,75, deliberato dall'Assemblea dei Soci in data 30
novembre 2006. Sono state sottoscritte azioni di nuova emissione pari ad euro 27.005.847,75 e, alla data
del 31/12/2008, sono state versate dagli azionisti sottoscrittori somme per euro 26.590.115,90. In parti-
colare, restano da versare euro 415.731,85 da parte del socio A.S.M..
All'esito della conclusione della su indicata procedura di aumento di Capitale Sociale, la compagine
societaria è la seguente:

Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, titolare di n.148.688 azioni pari al 51% del Capitale Sociale;
Sarnese Vesuviano S.r.l., titolare di n.108.018 azioni pari al 37,05% del Capitale Sociale;
Azienda Speciale A.S.M., titolare di n.34.793 azioni pari al 11,934% del Capitale Sociale;
A.S.A.M., titolare di n.46 azioni pari allo 0,016% del Capitale Sociale.

In data 16 luglio 2008, la GORI S.p.A. ed Acea Reti e Servizi Energetici S.p.A. (c.d. ARSE, Società del
Gruppo Acea, in quanto partecipata interamente da ACEA S.p.A.) hanno costituito un Consorzio deno-
minato "ARGO"; il fondo consortile del Consorzio ARGO è così ripartito:

ARSE detiene un partecipazione di 5.100 euro pari al 51% del fondo consortile;
GORI S.p.A. ha una partecipazione di 4.900 euro pari al 49% del fondo consortile.

Più specificamente, il Consiglio di Amministrazione - in data 20 marzo 2008 - autorizzò la costituzione,
insieme ad adeguati partners industriali del settore, di un nuovo soggetto giuridico che si occupasse, in
modo particolare, di sviluppo di fonti energetiche cd. alternative (eolico, fotovoltaico, idroelettrico, ecc.),
con il primario scopo - in favore dei Consorziati - di agevolare il risparmio energetico e qualsiasi attività
inerente e/o strumentale ai settori speciali "energia" e "acqua" di cui agli articoli 208 e 209 del D.lgs
n.163/2006. In particolare, il Consorzio fornisce ai Consorziati richiedenti prestazioni di beni, servizi e
lavori connessi alla produzione di energia elettrica, quale a titolo esemplificativo e non esaustivo, la pro-
duzione di energia elettrica mediante fonti rinnovabili, mediante impianti fotovoltaici e ogni servizio atti-
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nente al risparmio energetico in conformità alla normativa vigente in materia.
Si rappresenta, inoltre, che la GORI S.p.A. ha costituito il 16 luglio 2008, insieme ad ACEA S.p.A. e ad
A.S.M., la "Società Consortile a Responsabilità Limitata AceaGori Servizi" ("AGS"). Più specificamente, il
Consiglio di Amministrazione, in data 20 marzo 2008, condivise il progetto di costituire un nuovo sogget-
to giuridico, insieme ad ACEA S.p.A. (con una partecipazione pari al 55%) ed al socio A.S.M. (con una
partecipazione pari al 5%), che si occupasse delle attività di strutturazione del laboratorio di analisi di cui
all'art.165 del D.lgs. n.165/06 secondo le nuove necessità e contingenze aziendali e ravvisando, al con-
tempo, l'utilità di sviluppare maggiormente i servizi di ingegneria; il nuovo soggetto giuridico (leggi: AGS)
è stato costituito al fine di consentirgli di operare nel settore dei servizi di ingegneria, di laboratorio, di
ricerca e di consulenza, relativamente e nell'ambito delle tematiche ambientali, igienico-sanitarie e del-
l'intero ciclo dell'acqua, oltre che in favore di GORI S.p.A. e dei Soci, anche in favore di altri soggetti inte-
ressati, primi fra tutti le società del Gruppo ACEA. Tale progetto, condiviso, poi, in data 22 aprile 2008,
dall'Assemblea dei Soci, prevedeva, altresì, la cessione del ramo di azienda della GORI S.p.A..
Pertanto, in data 16 luglio 2008, è stata costituita AGS con un'iniziale capitale sociale pari ad euro
10.000,00, interamente sottoscritto e versato dai Soci e così ripartito:

il socio ACEA S.p.A. ha una partecipazione di 5.500 euro pari al 55% del Capitale Sociale;
il socio GORI S.p.A. ha una partecipazione di 4.000 euro pari al 40% del Capitale Sociale;
il socio A.S.M. ha una partecipazione di 500 euro pari al 5% del Capitale Sociale.

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione, il 19 dicembre 2008, autorizzò la cessione del ramo di
azienda di GORI S.p.A. in favore di AGS che è stata effettivamente realizzata il 22.12.2008, per atto del
notaio Paolo Silvestro in Roma - Rep. n.87994 e Racc. n.21061 - e con decorrenza dal 1 gennaio 2009.

Il Consiglio di Amministrazione, in data 26/3/2009, in ragione della necessità di recepire quanto previsto dal-
l'art.8-sexies della Legge n.13 del 27 febbraio 2009 riferita alla Sentenza della Corte Costituzionale n.335 del
2008, come previsto dall'art.14 dello Statuto e sussistendo le particolari esigenze previste dall'art. 2364,
comma 2, Codice Civile, ha deliberato di avvalersi della proroga del termine di 180 giorni, per l'approvazio-
ne del Bilancio di esercizio 2008. In particolare, il differimento del termine è motivato dalla necessità di quan-
tificare gli oneri relativi alla progettazione ed alla realizzazione degli impianti di depurazione e delle opere
connesse e, conseguentemente, di valutarne correttamente gli effetti economici e finanziari.

Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008 della GORI S.p.A. fa parte del bilancio consolidato di ACEA S.p.A.. 

CCoonnddiizziioonnii  ooppeerraattiivvee  ee  ssvviilluuppppoo  ddeellll''aattttiivviittàà    

La Società gestisce, sulla base di apposita Convenzione stipulata con l'Ente d'Ambito Sarnese
Vesuviano, il Servizio Idrico Integrato afferente all'Ambito Territoriale Ottimale n.3 "Sarnese Vesuviano"
("ATO 3") così come individuato dall'art.2 della L.R. n.14/97, nonché ogni altra attività connessa, conse-
guente, collegata o funzionale a tale gestione.

Ai sensi dell'articolo 2428 si segnala che l'attività viene svolta nei siti di:

Castel San Giorgio:  Via R. Ciancio, 36
Castellammare di Stabia: Via Suppezzo
Ercolano: Via Trentola, 211 - Sede Legale -
Gragnano: Via Castellammare, 120 
Napoli: Via De Pretis, 88
Nola: Via dei Cipressi, 13
Piano di Sorrento: Via Casa Rosa, 33   
Pompei: Via Bartolo Longo, 16
San Vitaliano: Via Nazionale delle Puglie, 283
Torre Annunziata: Via Dante, 1 
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CCoorrppoorraattee  ggoovveerrnnaannccee

Gli organi sociali di GORI S.p.A. sono l'Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente
del Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. Inoltre, è stata affidata ad una Società di revi-
sione (KPMG S.p.A.) il controllo contabile ex art.2409-bis del c.c.. 

GORI S.p.A. è amministrata da un organo collegiale, il Consiglio di Amministrazione, composto da undi-
ci membri.
A tal riguardo, si rappresenta che l'Assemblea dei Soci, in ottemperanza a quanto disposto dall'art.1
comma 729 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 26/6/2007, pubblicato sulla G.U. 182 del 7 agosto 2007, ha deliberato, in data 6 novembre
2007, la modifica degli articoli 19 e 20 dello Statuto Sociale, prevedendo le nuove modalità di nomina
ed il numero, pari a nove, dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
Fino a diverso orientamento e conseguente determinazione dei Soci, l'attuale composizione del
Consiglio di Amministrazione resta invariata.
Il Collegio Sindacale, costituito da tre membri effettivi e due supplenti, controlla la gestione e vigila sulla
corretta amministrazione della Società, sull'osservanza della legge e dello Statuto e sull'adeguatezza
della struttura organizzativa. I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.
La revisione contabile viene svolta da una società iscritta all'apposito albo secondo le disposizioni legis-
lative e regolamentari previste in materia, a cui è demandata la verifica, nel corso dell'esercizio, della
regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture
contabili della Società.
Alla Società di revisione è demandata la verifica che il Bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze
delle scritture contabili e che sia conforme alle norme che ne disciplinano la redazione.

PPootteerrii  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee,,  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeellll’’AAmmmmiinniissttrraattoorree  DDeelleeggaattoo

Consiglio di Amministrazione
La Società è attualmente amministrata da un Consiglio di Amministrazione nominato dall'Assemblea.
Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società,
esclusi quelli che per legge o per Statuto sono demandati all'Assemblea. In particolare, sono riservate
all'esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: l'approvazione dei
piani di investimento; l'approvazione dei budget annuali relativi alla gestione e piani pluriennali, l'attua-
zione dei piani di investimento per interventi di importo superiore ad euro 5.165.000,00; l'approvazione
delle linee di credito rese disponibili dalla Società; le cessioni di partecipazioni della GORI S.p.A.; l'ac-
quisto, cessione, affitto attivo e passivo di aziende o di rami di azienda; la stipula di joint-venture ed
alleanze strategiche con terzi partner; la determinazione a promuovere giudizi o a resistere in giudizi
aventi ad oggetto controversie tra la Società ed i Soci, nonché la validità o la legittimità dell'affidamen-
to di servizi pubblici e/o delle concessioni alla Società di beni e/o servizi; l'approvazione delle direttive
generali di azione della Società e documenti programmatici e di indirizzo sulle linee di strategia indu-
striale e sulle politiche gestionali.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le competenze di legge e quelle previste
dallo Statuto Sociale. In particolare, al Presidente del Consiglio di Amministrazione è riconosciuta una
funzione di vigilanza sulle attività della Società e di verifica dell'attuazione delle delibere del Consiglio
di Amministrazione. 
La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del
Consiglio di Amministrazione ed all'Amministratore Delegato, nei limiti della delega conferita. 
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Amministratore Delegato
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Amministratore Delegato al quale sono conferiti tutti i poteri
per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, esclusi quelli che per legge o Statuto sono deman-
dati al Consiglio di Amministrazione.

11))  AAnnddaammeennttoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee

11..11  GGeessttiioonnee  tteeccnniiccoo--ooppeerraattiivvaa

L'esercizio 2007 si era concluso con l'estensione del perimetro di gestione a 72 Comuni; in realtà tale
dato è comprensivo dei Comuni di Casalnuovo di Napoli e Pomigliano d'Arco, la cui gestione effettiva
del S.I.I. è avvenuta a partire dal 1° marzo 2008 mentre gli effetti contabili ed amministrativi decorreva-
no rispettivamente a partire dal 1° gennaio e dal 1° luglio 2007, conformemente a quanto stabilito in sede
di Conferenze di Servizi indette dall'Ente d'Ambito per l'avvio della gestione del S.I.I..
Nel corso del 2008 la GORI S.p.A. ha ampliato il proprio perimetro di gestione con l'acquisizione dei
seguenti Comuni:

1° gennaio - Castellammare di Stabia1;
1° aprile - Roccapiemonte;
1° luglio - Nocera Inferiore2.

In particolare, come da prassi, si sono svolte apposite Conferenze di Servizio con i suddetti comuni per
i quali era programmato l'avvio della gestione del Servizio Idrico Integrato.  

Per effetto delle nuove acquisizioni, GORI S.p.A. gestisce al 31/12/2008 il S.I.I. di 75 comuni con una
popolazione di circa un 1,45 Mln di abitanti ed una superficie di 882 Kmq. La rete idrica attualmente
gestita si sviluppa per una lunghezza complessiva di 4.570 Km e si articola in una rete di adduzione che
si estende per 217 Km e in una rete di distribuzione di circa 4.293 Km, mentre la rete fognaria si esten-
de per circa 2.435 Km. Per quanto riguarda gli impianti, GORI S.p.A. ad oggi gestisce 4 sorgenti, 82
pozzi, 156 serbatoi, 96 sollevamenti idrici, 138 sollevamenti fognari e 17 impianti di depurazione. Nella
tabella di seguito riportata sono schematizzati i principali dati tecnici, ripartiti per servizio.

Nel campo della gestione tecnica, alcune delle azioni più significative sono state quelle finalizzate alla
riduzione e/o eliminazione di alcune criticità prioritarie relative alle carenze idriche; le attività di inter-

1 In data 13 maggio 2008 è stato firmato il Verbale conclusivo della Conferenza di Servizio tra il Comune di Castellammare di Stabia, l'A.S.A.M. e l'Ente d'Ambito
Sarnese Vesuviano per il trasferimento del S.I.I. a GORI S.p.A. con retroattività a partire dalla data del 01/01/08.

2 In data 8 gennaio 2009 è stato definito l'accordo per il subentro della Società nella gestione del S.I.I. del Comune di Nocera Inferiore. Gli effetti amministrativi decor-
rono retroattivamente a partire dal 1° luglio 2008.
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vento, realizzate nel corso del 2008, in particolare, hanno riguardato, oltre alle attività previste nell'am-
bito dei progetti Por 2000-2006, l'adeguamento funzionale degli impianti dei Comuni entrati in gestione,
la rifunzionalizzazione e la riabilitazione delle reti idriche e fognarie, la manutenzione straordinaria e gli
adeguamenti normativi degli impianti esistenti e l'ammodernamento del parco contatori, mediante atti-
vità di sostituzione e nuove installazioni degli stessi. In particolare nel corso del 2008 sono stati posati
oltre 12.000 nuovi contatori e ne sono stati sostituiti altri 31.000.

Particolare attenzione è stata posta sulle attività finalizzate alla riduzione delle perdite, in considerazio-
ne della rilevanza delle stesse. Tuttavia gli ingenti interventi realizzati nell'ambito dei progetti POR daran-
no un forte contributo alla riduzione delle perdite già a partire dall'esercizio 2009. Nella seguente tabel-
la è riportato il valore delle perdite lorde totali registrate nell'esercizio 2008.

IInnvveessttiimmeennttii
Gli investimenti effettuati nel corso dell'esercizio 2008 possono essere ricondotti a tre categorie:

1) investimenti relativi agli interventi cofinanziati nell'ambito del Por Campania 2000-2006 (I PAA e II
PAA);

2) investimenti relativi al completamento della rete fognaria nei comuni compresi nel bacino idro-
grafico del fiume Sarno (I PAA);

3) altri investimenti.

Gli investimenti compresi nelle prime due categorie rientrano prevalentemente tra gli interventi previsti
nel I Piano Annuale di Attuazione redatto ai sensi dell'art.8, comma 3 della Legge Regionale della
Campania n.14/97 approvato dall'Ente d'Ambito in data 21/12/2004 con delibera del Consiglio di
Amministrazione n.17, a meno di due interventi relativi all'impianto di depurazione di Gasto (Capri) ed
all'implementazione del Laboratorio interno, che rientrano nel II PAA, approvato con delibere del C.d.A.
dell'Ente n.6 del 15/02/2007.
Il I Piano conteneva, tra gli altri, gli investimenti cofinanziati e in particolare, le due principali fonti di cofi-
nanziamento sono di seguito riportate:

11))  PPOORR  CCaammppaanniiaa  22000000//22000066  
Nell'ambito della Misura 1.2 del complemento di programmazione del POR Campania 2000/2006, nel
corso del 2007, dei 73 progetti originari, erano stati ultimati ben 16 progetti. Ai 73 progetti originari si
sono aggiunti ulteriori 2 progetti relativi alla realizzazione del laboratorio di analisi ed al depuratore di
Gasto (Capri) e finanziabili nell'ambito delle economie che si sono rese disponibili nel POR Campania
2000-2006. Nel corso dell'esercizio 2008 sono stati ultimati ulteriori 13 progetti per un importo di 8.99
Mln di euro di cui 4,61 Mln di euro a carico del sistema tariffario e 4,38 Mln di euro a carico della Regione
Campania. Gli ulteriori 46 progetti in corso di ultimazione, vista la proroga concessa dalla Comunità
Europea, dovranno essere terminati entro giugno del 2009. Nella tabella che segue si riporta il dettaglio,
per progetto obiettivo, dei progetti ultimati al 31/12/2008.
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22))  PPrroottooccoolllloo  ddii  IInntteessaa  ssttiippuullaattoo  nneellll''aammbbiittoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeell  CCoommmmiissssaarriiaattoo  eexx  OOPPCCMM  nn..33227700//22000033  ((eemmeerr--
ggeennzzaa  SSaarrnnoo))
Nel corso dell'esercizio 2006 è stato prorogato il Protocollo di Intesa tra Regione Campania,
Commissario delegato per l'Emergenza socio-economico-ambientale del fiume Sarno, Ente d'Ambito
Sarnese Vesuviano e GORI S.p.A., stipulato in data 19 marzo 2004, al fine di assicurare, in tempi brevi,
il funzionamento a regime degli impianti comprensoriali di depurazione (Alto Sarno, Medio Sarno e Foce
Sarno già in esercizio e di prossima ultimazione), mediante il completamento dei sistemi fognari comu-
nali interni dell'area del bacino del Sarno rientranti nel territorio di competenza dell'ATO n.3. 
Ad oggi risultano avviati i lavori relativi alle reti fognarie nella maggior parte dei comuni interessati.
Tuttavia, allo stato, sono in corso attività finalizzate a rivedere il ruolo dell'Ente d'Ambito e di GORI S.p.A.
relativamente al Protocollo di Intesa in esame, in attesa che vengano disciplinati definitivamente gli effet-
ti prodotti dalla Sentenza della Corte Costituzionale n.335/08 così come previsto dall'art.8-sexies D.L.
208/08. 

AAllttrrii  iinnvveessttiimmeennttii
Contemporaneamente alle attività precedentemente descritte, nel corso del 2008, sono stati effettuati
investimenti legati soprattutto all'adeguamento delle funzionalità degli impianti gestiti, alla rifunzionaliz-
zazione ed alla riabilitazione delle reti idriche e fognarie, alla manutenzione straordinaria, agli adegua-
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menti normativi degli impianti esistenti ed all'ammodernamento del parco contatori, mediante attività di
sostituzione e nuove installazioni dei misuratori; un'ulteriore attività di investimento ha riguardato il cen-
simento delle utenze. Sono proseguite inoltre le attività connesse alla definizione delle procedure relati-
ve al modello organizzativo, ai sistemi informativi aziendali ed al Project Financing che si è quasi con-
cluso per la parte relativa alla “due diligence” tecnica.
Una parte delle attività relative alle attività di investimento sulle opere del S.I.I. sono state svolte dal per-
sonale interno delle strutture operative dei bacini e dei centri operativi impianti. 
Nel corso del 2008 è inoltre stata attivata una nuova procedura per la consuntivazione e monitoraggio
ore su progetti di investimento; tale procedura, estesa a tutte le funzioni aziendali ha consentito di miglio-
rare, rispetto ai precedenti esercizi contabili, la consuntivazione delle ore dedicate alle attività di inve-
stimento.

TTaarriiffffee  --  RRiiccaavvii
In coerenza con quanto fatto negli esercizi precedenti la Società ha valutato i ricavi del Servizio Idrico
Integrato (S.I.I.) applicando la Tariffa Reale Media (TRM), stabilita da Piano Economico Finanziario (PEF)
contenuto nel Piano d'Ambito - approvato dall'Ente d'Ambito con Delibera di C.d.A. n.6 del 2007 -  ai
volumi idrici fatturabili nel periodo di competenza analizzato.
Di conseguenza la stima dei ricavi di competenza dell'esercizio 2008 è stata effettuata moltiplicando i
volumi fatturabili nel periodo stesso, che ammontano a metri cubi 100.793.243, per la TRM 2008 pari a
1,2042 €/mc. 

L'Ente d'Ambito, normalmente con cadenza annuale, delibera le articolazioni tariffarie da applicare all'u-
tenza. Ai sensi del Piano d'Ambito le differenze riscontrate tra la tariffa media effettiva conseguita attra-
verso l'applicazione dell'articolazione tariffaria ai consumi effettivi e la TRM da Piano d'Ambito sono
oggetto di conguaglio mediante azioni correttive sulle manovre tariffarie successive. 
Alla base della determinazione dei ricavi vi è quindi la previsione dei volumi fatturabili determinati con-
siderando le medie storiche dei consumi e laddove non presenti l'ultimo dato fatturato disponibile rela-
tivo a un periodo omogeneo.
I volumi di competenza dell'esercizio relativi a fatture da emettere nel corso del 2009 sono stimati in
metri cubi 15.579.833. 
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Di seguito si riporta il dettaglio per Comune dei volumi fatturabili:
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Moltiplicando i volumi fatturabili, calcolati con la metodologia sopra descritta, per la TRM pari a 1,2042
€/mc la Società ha valutato i ricavi da tariffa S.I.I. pari a euro 121.379.551. Tali ricavi sono stati decurta-
ti di euro 293.257 per rettifiche relative ad esercizi precedenti.
In aggiunta ai ricavi da tariffa e secondo la metodologia stabilita dai provvedimenti dell'Ente d'Ambito
(art.7 della Delibera n.13/2005 del C.d.A. dell'Ente d'Ambito) e precisata nel Piano d'Ambito vigente,
sono stati iscritti in Bilancio i ricavi da quota fissa per euro 10.269.972,16 corrispondenti alla manovra
isoricavo conseguente al superamento del minimo impegnato.
La Società ha valutato quindi un complessivo ricavo di competenza, al netto delle suddette rettifiche,
pari a euro 131.356.266.

Oltre ai ricavi da erogazione dell'intero Servizio Idrico Integrato, come già evidenziato, tra i ricavi rien-
trano anche quelli relativi alle utenze che si approvvigionano attraverso fonti autonome che vanno
assoggettate ai servizi di fognatura e depurazione, ove effettivamente resi. Tali ricavi, non previsti nel
Piano d'Ambito, ammontano ad euro 5.230.888 mentre si registrano rettifiche di ricavi per esercizi pre-
gressi per euro 1.342.848 per effetto di accordi intervenuti nel corso dell'esercizio.

Con Determina Dirigenziale n.73 del 18/04/2008, in attuazione della Delibera n.13 del 22 luglio 2005,
l'Ente d'Ambito ha determinato l'articolazione tariffaria relativa ai Comuni oggetto di subentro a partire
dal 1° gennaio 2007, per il periodo 1° gennaio 2008 al 30 giugno 2008; tale determina ha consentito un
ulteriore passo per il raggiungimento dell'obiettivo di semplificazione delle articolazioni tariffarie vigenti
per pervenire quanto prima ad un'unica articolazione tariffaria per tutti i Comuni gestiti.

11..22  GGeessttiioonnee  ccoommmmeerrcciiaallee

Le principali azioni intraprese hanno riguardato attività di start-up, di front office, di gestione, di fattura-
zione e di recupero del credito. Di seguito più nello specifico si dettagliano le attività svolte.

SSttaarrtt--uupp
Tale attività ha coinvolto il Comune di Casalnuovo di Napoli, Castellammare di Stabia e Pomigliano
d'Arco, la cui gestione operativa è stata acquisita nel corso del 2008.
Si è proceduto in via preliminare alla ricognizione ed acquisizione della situazione in atto mediante inter-
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viste in loco sia ai responsabili delle funzioni che al personale operativo del precedente Gestore con par-
ticolare riferimento a:

struttura organizzativa, processi, funzioni, modulistica;
front-office ed interfaccia con la struttura tecnica; 
comunicazioni con gli utenti;
fatturazione;
gestione del credito;
tariffe;
Regolamento di fornitura e Carta dei Servizi;
database delle utenze;
contratti di somministrazione.

Le attività di start-up hanno interessato anche le gestioni di alcuni Comuni da acquisire nel corso del
2009.  

GGeessttiioonnee
Nella fase d'avvio delle gestioni, allo scopo di evitare impatti sull'utenza, sono state mantenute le con-
dizioni esistenti in merito all'articolazione tariffaria secondo le previsioni della delibera del Consiglio di
Amministrazione dell'Ente d'Ambito n.13/2005.
Con l'avvio della gestione del S.I.I., il rapporto intercorrente con gli utenti e la conseguente fase di fat-
turazione e riscossione, è disciplinato, ope legis, dalla Carta del S.I.I. e dal Regolamento del S.I.I..
È proseguita la graduale omogeneizzazione tra i Comuni gestiti in ordine alle procedure ed alla moduli-
stica utilizzata.

FFrroonntt  ooffffiiccee
SSppoorrtteellllii
La tabella di seguito riporta gli sportelli aperti al pubblico per le attività di ricevimento dell'utenza con i
relativi Comuni serviti ed i giorni di apertura settimanali, per un totale di n.27 sportelli, di cui 14 ubicati
presso uffici GORI S.p.A. e 13 ubicati presso gli uffici municipali.
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Prosegue il monitoraggio dell'afflusso del pubblico e delle tipologie di richiesta, allo scopo di ottimizza-
re il numero degli sportelli anche in funzione del potenziamento del servizio di sportello telefonico.

AAfffflluussssoo  aaggllii  ssppoorrtteellllii  ee  tteemmppii  ddii  aatttteessaa
Per rendere omogeneo il monitoraggio del numero di afflusso dei clienti agli sportelli, dei tempi medi di
transazione e di attesa, si è uniformato il sistema di gestione code presso tutti gli sportelli degli uffici
GORI S.p.A.. Tale sistema consentirà di valutare anche una migliore distribuzione delle risorse disponi-
bili.

Il monitoraggio, eseguito su un bacino di circa 345.000 utenze, ha rilevato che i tempi medi di attesa
risultano essere inferiori a mm:ss 05:00.

CCoonnttaacctt  CCeenntteerr
È stata implementata l'attività del servizio telefonico utilizzando un contact center a disposizione dell'uten-
te 24h/24h, sia per l'aspetto tecnico che per quello commerciale, tramite un Numero Verde con chiamata
gratuita.
È stata inoltre implementata l'attività di sportello telefonico; tale servizio, completamente gratuito per l'u-
tente, consentirà lo svolgimento delle seguenti attività, precedentemente eseguibili soltanto presso gli
sportelli:

voltura su utenza attiva;
variazione anagrafica per eredi conviventi;
riattivazione utenza;
disdetta;
richiesta estratto conto;
richiesta domiciliazione bancaria;
comunicazione avvenuto pagamento;
richiesta agevolazione tariffaria;
richiesta sopralluogo per nuovo allaccio;
variazioni anagrafiche sull'utenza.

È stato riscontrato un notevole consenso all'iniziativa, sono infatti state registrate nel corso dell'anno 2008
n.6137 richieste, con un incremento rispetto all'anno 2007 del 9% circa.

Sono pervenute nel corso dell'anno 2008 n.173.239 chiamate per motivazioni tecniche e n.134.659 per
motivazioni commerciali.
I tempi medi di attesa per la risposta sono risultati di 30 secondi.

SSiittoo  WWeebb  ((wwwwww..ggoorriiaaccqquuaa..ccoomm))
Sono proseguite l'analisi e la valutazione delle funzioni da implementare sul Sito, quali il pagamento on-line
delle fatture e la stampa di duplicati di bolletta, al fine di realizzare un vero e proprio sportello on-line.
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Attualmente, il Sito contiene e mette a disposizione degli utenti la seguente documentazione: 
Carta del S.I.I.;
Regolamento del S.I.I.;
Regolamento di attuazione delle agevolazioni tariffarie per le utenze deboli e/o numerose;
Disciplinare per le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali in pubblica fognatura;
tariffario;
modulistica per nuove forniture idriche;
modulistica per allacci fognari;
modulistica per autorizzazioni allo scarico;
modulistica per richieste di agevolazioni tariffarie per utenze deboli e/o numerose;
modulistica per disdetta fornitura, ecc.;
punto di contatto con il pubblico e orari di accoglienza.

Nel corso dell'anno 2008 sono state registrate 102.353 visite.
Sono state inoltre evase n.1392 richieste avanzate tramite posta elettronica (100% sul totale pervenuto)
inerenti informazioni, rettifica fatturazioni, verifica funzionamento misuratore, autolettura del misuratore,
ecc.
La tabella di seguito riporta il flusso di visite al sito web durante l'anno 2008: 

Dai dati esposti si evince una riduzione del numero dei visitatori, considerato che nell'anno precedente
sono state registrate n.109.760 visite.

CCuussttoommeerr  ssaattiissffaaccttiioonn
Sulla scorta di una iniziativa di ACEA S.P.A., è stata effettuata sugli utenti dell'ATO n.3, un'indagine di
Customer Satisfaction. I dati emersi sono di seguito riportati.

La numerosità campionaria dell'indagine è pari a:
1000 interviste effettuate telefonicamente riguardanti utenze residenziali;
2000 interviste effettuate telefonicamente riguardanti utenze che hanno contattato il Call Center;
100 interviste effettuate telefonicamente riguardanti utenze che si sono rivolte agli sportelli.

La soddisfazione complessiva di GORI S.p.A. nell'Area Sarnese Vesuviana, misurata dal Customer
Satisfaction Index, è pari a 91.1 e tale dato risulta in crescita rispetto a quello rilevato lo scorso anno (86.6).

Migliorano sensibilmente gli aspetti tecnici del servizio: il CSI parziale passa dal 81,1 del 2007 all'86 di que-
st'anno, grazie soprattutto ai giudizi su tempestività degli interventi in caso di emergenza, tempi di preavvi-
so in caso di interruzione dell'erogazione, correttezza delle informazioni sui tempi di ripristino del servizio.
Rimangono stabili i punteggi relativi agli aspetti di relazione. 

Migliora l'indice relativo alla fatturazione (da 91,4 a 92,9), in particolare grazie ai giudizi su regolarità di
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lettura dei contatori, frequenza di lettura dei contatori, velocità di risposta e di risoluzione ai problemi di
fatturazione.

LLeettttuurree
Il software dedicato alla gestione delle letture, già utilizzato per circa 350.000 utenze, è stato imple-
mentato per rendere più agevoli, coordinate e puntuali le gestioni connesse al rilevamento delle letture,
delle segnalazioni tecniche e delle normalizzazioni dei dati delle utenze. 
Il sistema permette di automatizzare completamente il processo, a beneficio non solo dei tempi della
lettura, ma anche e soprattutto della drastica riduzione degli errori dovuti all'uso di supporti cartacei. 
Le funzionalità applicate al sistema consentono di: 

suddividere il territorio sulla base del numero di utenze conosciute e del numero di operatori dis-
ponibili;
fornire quotidianamente all'operatore l'elenco delle visite da effettuare; 
fornire all'operatore anche in tempo reale le informazioni disponibili su ciascuna utenza; 
permettere la modifica di tali informazioni; 
inviare alla sede operativa, anche in tempo reale, l'esito delle visite (singola visita, gruppi di n. visi-
te, per giornata, ecc.); 
riepilogare con la frequenza desiderata l'elenco delle visite effettuate e riprogrammare il giro visite;  
georeferenziare le singole utenze. 

Il sistema supporta l'operatore nelle sue attività attraverso l'utilizzo di palmari programmati e sfrutta le
loro caratteristiche GPRS e GPS per il colloquio continuo e per la raccolta delle coordinate cartesiane
(georeferenziazioni). 
È proseguita l'attività di georeferenziazione che permette la visualizzazione di tutte le utenze sul siste-
ma cartografico e dell'organizzazione dei giri logici degli operatori, intervenendo nella loro organizza-
zione, bilanciando correttamente i carichi di lavoro e ottimizzando al meglio i percorsi. 
È proseguita la rilevazione ottico digitale delle letture (operativa per circa 350.000 utenze).  

Dalla nuova metodologia scaturisce un recupero di efficienza e qualità resa al Cliente con: 
la certezza dell'avvenuta lettura; 
la certezza del corretto consumo rilevato e successivamente fatturato; 
l'invio, in fattura, della foto digitale della lettura risultante dal misuratore; 
la riduzione dei reclami, ed in special modo quelli relativi ai cambi misuratori effettuati senza la
presenza/contraddittorio con il Cliente; 
la certezza della segnalazione di misuratori guasti e/o illeggibili (circa 9.000 ordini di lavoro), suc-
cessivamente da sostituire; 
la riduzione del contenzioso legale; 
il censimento reale del parco misuratori. 

CCeennssiimmeennttoo  uutteennzzee
È proseguito il censimento delle utenze, nell'ambito del ciclo di rilevazione delle letture, allo scopo di
aggiornare i data base e di individuare allacci abusivi e quindi eliminare le "perdite amministrative".
È continuato l'intervento massivo di sigillatura di circa n.8.000 misuratori.  

È proseguita, inoltre, l'attività di censimento delle fonti di approvvigionamento autonomo (Pozzi) presenti
sul territorio dell'ATO 3.
Lo scopo ultimo di tale attività è di individuare quali di queste utenze scaricano le acque emunte da fonti
autonome nella pubblica rete fognaria ed in quali quantità al fine di procedere alla relativa fatturazione.

FFaattttuurraazziioonnee
In conseguenza del ritardo da parte dei Comuni nella consegna dei database, rivelatesi nella generali-
tà dei casi imprecisi, incompleti e non aggiornati, le attività di fatturazione hanno dovuto registrare un
ritardo nell'emissione delle bollette. Alcuni Comuni non fatturavano i consumi da più anni. Nella quasi
totalità dei casi, inoltre, non erano disponibili alcuni dati essenziali per una corretta gestione dell'uten-
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za, quali i dati relativi ai misuratori e le date delle relative letture. 
Peraltro, è stato possibile procedere, grazie ad un profuso impegno, ad una prima, seppure parziale,
normalizzazione dei dati, alla conversione dei rispettivi archivi utenti, alla realizzazione del viario ed alla
definizione del percorso logico per il rilevamento delle letture dei contatori, ove esistenti. 
In occasione del primo ciclo di rilevamento delle letture sono state anche avviate le attività di normalizza-
zione ed aggiornamento dell'archivio anagrafico degli utenti, propedeutiche anch'esse alla fatturazione.
Dopo l'avvio della normalizzazione dei dati e la conversione degli archivi utenze, si è proceduto all'in-
serimento nel nuovo sistema informatico dei Comuni acquisiti nell'esercizio 2008 per i quali sono state
anche emesse fatture fino alla competenza dell'esercizio.
Nel corso del 2008 è stato recuperato quasi per intero il ritardo di fatturazione accumulato anche per
situazioni critiche come nei casi dei Comuni di Angri, Pagani e Nola, fino alle competenze 2007, mentre
per i Comuni di Fisciano, Nocera Superiore, Sarno e Pompei si è giunti fino alle competenze 2008. 
Per le gestioni acquisite ed a regime, è proseguita l'applicazione della tariffa integrata dei S.I.I. e la rego-
lare rilevazione dei consumi con conseguente emissione delle fatture.
È stato possibile, inoltre, procedere alla migrazione della base dati del sistema AS400 nel Sistema
Informativo SIU-Neta. 
Tale attività ha richiesto azioni preliminari, quali:

la condivisione dei tracciati atti a generare i flussi dei dati da caricare in SIU;
la generazione dello stradario a cui collegare gli indirizzi di ubicazione dei servizi idrici e di reca-
pito delle fatture;
la generazione dei flussi dati da migrare nel sistema;
l'estrazione dei dati sopra citati;
il caricamento di tali dati in SIU.

Il trasferimento dei dati nel sistema SIU, inerenti i servizi ubicati nei 21 Comuni gestiti in AS400, del
Comune di Castellammare di Stabia, di Pomigliano d'Arco e di Casalnuovo di Napoli sono stati certifi-
cati garantendo l'integrità di quanto trasferito.

Il numero complessivo di utenti convertiti è pari a circa 205.000 unità riguardanti i seguenti Comuni:
BOSCOREALE
BOSCOTRECASE
CASALNUOVO DI NAPOLI
CASTELLAMMARE DI STABIA
CERCOLA
COMIZIANO
ERCOLANO
MARIGLIANELLA
MASSA DI SOMMA
OTTAVIANO
POLLENA TROCCHIA
POMIGLIANO D'ARCO
PORTICI
SAN GIORGIO A CREMANO
SAN GIUSEPPE VESUVIANO
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO
SANT'ANASTASIA
SAVIANO
SCISCIANO
SOMMA VESUVIANA
TERZIGNO
TORRE DEL GRECO
TRECASE
VOLLA
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Nell'anno 2008, a seguito delle attività sopra descritte, sono stati definitivamente dismessi i diversi siste-
mi informativi in uso nelle gestioni trasferite, ottenendo l'unificazione delle gestione dei dati relativi all'u-
tenza, gestibili da qualunque sede GORI S.p.A. sul territorio. 
Sono stati effettuati n.385 cicli di fatturazione per un emesso totale di 139,4 milioni di euro per n. 477.365
clienti serviti, incrementatisi rispetto all'esercizio precedente, per il quale si rilevavano 361 cicli di fattu-
razione per un emesso totale pari a 84,7 milioni di euro per 420.652 clienti serviti.   

GGeessttiioonnee  ddeell  ccrreeddiittoo
Il credito totale ammonta a 200 milioni di euro, di cui 97 per fatture da emettere.

Le fasi della procedura di recupero del credito messe in atto nel corso del 2008 si sono concretizzate
nelle seguenti attività:

1) predisposizione, stampa e notifica a mezzo raccomandata AR delle lettere di diffida e messa in
mora. In particolare, sono state inviate due tipologie di comunicazioni:
a) lettera di diffida e messa in mora senza preavviso di distacco indirizzata a 24.352 utenti verso

i quali si vanta un credito compreso tra cinquanta e mille euro, per un importo complessivo sol-
lecitato di euro 5.360.696,00;

b) lettera di diffida e messa in mora con preavviso di distacco, nella quale viene indicato il ter-
mine ultimo per provvedere al pagamento, notificata a 4.811 utenti che hanno una situazione
debitoria superiore a mille euro, per un importo sollecitato di euro 9.221.344,00.

Alla data del 31/12/2008 risultano essere recuperate 13.382 posizioni per un importo complessi-
vo di euro 3.295.749,00;

2) verifica dell'avvenuta notifica delle raccomandate AR attraverso un costante monitoraggio delle
ricevute di ritorno e dei mancati recapiti;

3) predisposizione dell'elenco delle utenze attive per le quali, permanendo lo stato di morosità, si è
resa necessaria un'azione di rimozione/chiusura del misuratore. Sono state identificate 3.238
posizioni con un credito superiore a 500 euro per un importo complessivo di euro 8.558.512,17.
Sono stati effettuati 1.705 interventi volti alla chiusura/rimozione per morosità, registrando un recu-
perato di euro 2.497.287,38;

4) sono state individuate 27.035 utenze con un credito compreso tra 50 e 1.000 euro per un impor-
to insoluto di euro 6.979.425 ed affidate a due società specializzate in attività di recupero crediti
stragiudiziale attraverso "phone collection". Al termine dell'affidamento risultano recuperate 9.904
posizioni per un importo complessivo di euro 1.686.175,00;

5) per i Clienti di natura istituzionale, intendendo per essi tutte quelle utenze che esplicano un ser-
vizio di rilevanza pubblica (Comuni, Aziende Sanitarie Locali, Ferrovie dello Stato, Forze armate,
ecc.), si è provveduto a contattare per ciascuno di essi il relativo referente all'insorgere di situa-
zioni "anomale". Attraverso questa azione è stato possibile recuperare circa 800.000 euro. Per i
crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali a tutto il 31/03/2007 attraverso la proce-
dura di cessione del credito alla Deutsche Bank, avviata nel corso del 2007 per un importo com-
plessivo di euro 196.466,98 (Delibera della Giunta Regionale della Campania n.1956 del
16/11/2007) sono stati incassati euro 126.000,00;

6) è stato individuato un campione di 3.921 utenze ubicate nella Provincia di Salerno per un credito
complessivo di euro 1.963.057 ed affidate alla società "Area Riscossioni S.p.A.", specializzata nel-
l'espletamento di servizi inerenti il recupero dei crediti in forma stragiudiziale e coattiva ed iscrit-
ta al n.137 della prima categoria dell'Albo nazionale della liquidazione, accertamento dei tributi
locali di cui all'art.53 del D.lgs. 447/97. Le azioni tuttora in corso, hanno evidenziato nei primi mesi
di attività e per effetto della notifica degli atti di diffida e messa in mora un maggior incasso di
circa 350.000 euro.

Il credito per fatture da emettere nei confronti degli utenti S.I.I. si divide in una parte (14,8 milioni di euro) per
consumi, mentre la restante parte (74 milioni di euro) è relativa alla differenza registrata tra quanto iscritto a
ricavo da tariffa nei Bilanci degli esercizi precedenti e quanto effettivamente fatturato alle utenze applican-
do l'articolazione tariffaria determinata dall'Ente d'Ambito. Tali crediti costituiscono quindi l'ammontare com-
plessivo dei conguagli che l'Ente dovrà deliberare ai sensi di quanto previsto nei provvedimenti dell'Ente ed
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in particolare nel Piano d'Ambito, sulla base dei volumi effettivamente fatturati. Si rappresentano, per anno
di formazione, i crediti per fatture da emettere distinti per consumi e per recupero tariffe: 

Grazie all'intensa attività di recupero della fatturazione degli anni pregressi, l'ammontare del credito per
fatture da emettere legate ai consumi si è notevolmente ridotto rispetto all'esercizio precedente. Detto
credito è costituito da circa 14,8 milioni di euro relativi a consumi ancora da fatturare sia di competen-
za 2008 che pregresse. Nell'ammontare dei crediti per consumi di anni pregressi si segnalano quelli
relativi alle fatturazioni relative ai Comuni di Cicciano, Cimitile e Roccapiemonte che, seppur formal-
mente trasferiti in gestione con atti dell'Ente d'Ambito, non consentono la regolare gestione operativa e
commerciale del servizio (mancato trasferimento dei database utenti, impossibilità di rilievo delle lettu-
re dei contatori, ecc.).
Nel corso del 2009 la Società prevede di normalizzare la fatturazione anche per i Comuni di Angri, Nola,
Marigliano e Pagani, per i quali le difficoltà riscontrate nella normalizzazione del rapporto con l'utenza
hanno comportato un ritardo che non è stato possibile recuperare completamente nell'esercizio 2008.

11..33  PPeerrssoonnaallee,,  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  ssiiccuurreezzzzaa

RReellaazziioonnii  iinndduussttrriiaallii
Tenuto conto che le competenti strutture sindacali non hanno attivato a tutt'oggi le procedure per la ele-
zione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), la interlocuzione sindacale è continuata ad esse-
re svolta con le strutture sindacali territoriali.
Nell'anno considerato, la usuale interlocuzione con i sindacati ha riguardato le varie tematiche connes-
se alla gestione del rapporto di lavoro; in particolare, sono stati sottoscritti - con le competenti strutture
sindacali - accordi riguardanti il premio di risultato per l'anno 2008, l'armonizzazione delle modalità di
fruizione delle semifestività e dei permessi retribuiti ex festività abolite (PRF), nonché le giornate di chiu-
sura collettiva per ferie per l'anno 2009. Sono stati, inoltre, programmati ulteriori incontri finalizzati a ren-
dere omogenei ed in linea con la vigente disciplina contrattuale, i trattamenti economici-normativi di cui
gode una parte del personale proveniente da altre aziende confluite in GORI S.p.A.. 
Da rilevare che, nel corso dell'anno, sono stati effettuati gli incontri sindacali previsti dalla legge relati-
vamente all'acquisizione del servizio idrico dalle Aziende Speciali Comunali (A.S.M. di Pomigliano
d'Arco e A.S.A.M. di Castellammare di Stabia), con conseguente trasferimento - ai sensi dell'art.2112
c.c. - dei relativi dipendenti.
Da sottolineare altresì la conclusione della procedura sindacale riguardante lo scorporo del ramo d'a-
zienda che sarà conferito ad AceaGori Servizi S.c.a.r.l. con efficacia giuridica a valere dall'esercizio 2009.
Inoltre, come specificamente previsto dall'art.5 del vigente C.c.n.l., sono state fornite alle organizzazio-
ni sindacali una serie di informazioni riguardanti l'Azienda e i suoi dipendenti.

GGeessttiioonnee  ee  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee
Al 31 dicembre 2008 la forza è pari a complessive 780 unità a ruolo ed 8 collaboratori a vario titolo, così
distinti:

n.8 dirigenti;
n.772 dipendenti; 
n.8 collaboratori a vario titolo.
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L'incremento dell'organico della Società, verificatosi nel corso dell'anno 2008, è stato determinato,
soprattutto, dal trasferimento del personale dall'A.S.M. di Pomigliano d'Arco e dall'A.S.A.M. di
Castellammare di Stabia e ciò ha comportato un corrispondente impegno della struttura nei vari adem-
pimenti di amministrazione e gestione del personale (determinazione e liquidazione delle retribuzioni
mensili, dei contributi e del trattamento fiscale dei dipendenti, rapporti con gli Istituti terzi, ecc.).
Nel corso dell'anno vi è stato un consistente impulso alle attività di monitoraggio sui più importanti feno-
meni relativi al personale, anche attraverso un adeguato coinvolgimento dei responsabili delle varie
unità aziendali, ottenendo un conseguente positivo riscontro (ad esempio, la riduzione delle ferie resi-
due).
Inoltre, come per il passato, si è proceduto all’analisi delle posizioni lavorative/organizzative del perso-
nale con conseguenti variazione dei livelli d'inquadramento ed alcuni adeguamenti retributivi; si è pro-
ceduto, altresì, alla gestione di due specifici istituti per il personale "direttivo" e "quadro".
Da evidenziare infine che, oltre al normale e fisiologico turn-over del personale, è continuata anche nel-
l'anno considerato la politica degli esodi incentivati relativamente al personale in possesso dei requisiti
pensionistici. 

SSttaaggeess  ee  ttiirroocciinnii  ffoorrmmaattiivvii
Nel corso dell'anno 2008, così come negli anni scorsi, sono stati ospitati, sulla base di convenzioni con
le Università e i Centri per l'Impiego Territoriali, laureandi e laureati per lo svolgimento di stage dai tre ai
sei mesi senza oneri né vincoli di natura contrattuale per l'Azienda, offrendo agli interessati l'opportuni-
tà di una integrazione tra le conoscenze acquisite con gli studi ed il mondo del lavoro.

FFoorrmmaazziioonnee
Sono state erogate nel corso dell'anno 2008 circa 8900 ore di formazione per un totale di 840 parteci-
pazioni (il valore medio per dipendente in forza è stato di oltre 11 ore per dipendente).
Come per l'anno 2007, grande attenzione è stata rivolta al tema della sicurezza, argomento di grande
importanza ed attualità; a fronte di ciò, sono stati organizzati interventi formativi rivolti a circa 600 risor-
se per un totale di 6400 ore somministrate soprattutto all'area tecnico-operativa.
In particolare, a seguito dell'adozione da parte dell'Azienda del Sistema di Gestione della Sicurezza sul
Lavoro, è stato organizzato un incontro che ha rappresentato un ulteriore momento di comunicazione al
personale e agli altri soggetti interessati.
Di rilievo, l'attività di formazione nel campo dell'informatica per la quale sono stati organizzati corsi che
hanno coinvolto circa 100 dipendenti.
Oltre alle attività formative all'interno dell'Azienda, alcune sono state svolte all'esterno della stessa ed
hanno riguardato temi di carattere vario (aggiornamento su temi specifici, master, seminari, convegni,
incontri, ecc.). 

UUlltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuull  ppeerrssoonnaallee
Si riportano, nelle tabelle che seguono, ulteriori informazioni relative al personale:
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OOrrggaanniizzzzaazziioonnee
Nel corso del 2008, è stato dato un importante impulso alle attività relative all'Organizzazione: la Società
ha sostanzialmente terminato la fase di acquisizione delle gestioni preesistenti (Comuni, aziende spe-
ciali) e, quindi, si è reso opportuno avviare il processo di regolamentazione ed omogeneizzazione dei
comportamenti aziendali, tenuto conto delle attività di armonizzazione del rapporto di lavoro indicate nei
paragrafi precedenti. In particolare, sono state adottate alcune Procedure ed Istruzioni operative con lo
scopo di regolamentare alcuni processi aziendali. Tra queste, si ricordano, in modo particolare:

la gestione della documentazione aziendale (che ha lo scopo di definire il processo di emissione
ed autorizzazione delle regole aziendali e le relative responsabilità per l'approvazione);
l'esecuzione dell'attività di gestione del credito (che ha come obiettivo la regolamentazione di
tutto il processo di gestione delle attività di gestione del credito, a partire dal rilievo della morosi-
tà di un utente, alla gestione delle varie azioni per le attività di recupero, differenziate per cate-
gorie ed importi, compreso i distacchi, fino al recupero giudiziale del credito);
il Piano Gestione Emergenze Servizio Idrico (che definisce ruoli e responsabilità per la gestione
delle emergenze sul servizio idrico, sia per quanto riguarda le attività operative di risoluzione del-
l'emergenza, che le modalità di comunicazione all'utenza ed ai vari enti dei disagi arrecati);
la rilevazione ed inventariazione beni mobili;
la gestione delle assicurazioni inerenti i sinistri (che ha l'obiettivo di regolamentare, nell'ambito
della polizza assicurativa RCT/O e inquinamento, il processo di gestione dei rapporti con il bro-
ker, la compagnia di assicurazione, il danneggiato e gli altri soggetti interessati quali le nostre
ditte appaltatrici e le relative compagnie di assicurazione).

L'Organizzazione è stata, inoltre, fortemente coinvolta nel processo di adozione del Sistema di Gestione
della Salute e Sicurezza dei Lavoratori.
Si è provveduto poi all'aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati Personali

Ta
b
. 

1
2

Ta
b
. 

1
3



GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Bilancio 2008

Relazione sulla Gestione

28

in ottemperanza alla vigente normativa sulla Privacy.
Per il 2009, sono state programmate e sono in corso di realizzazione attività di regolamentazione dei pro-
cessi aziendali relativi:

alla ridefinizione dei profili funzionali delle unità aziendali;
alla riorganizzazione dei Bacini, con analisi ed efficientamento delle risorse;
alla riorganizzazione delle attività operative di campo, quali la gestione dei contratti di manuten-
zione e pronto intervento;
all'aggiornamento del Sistema Informativo Territoriale;
alla ottimizzazione della gestione del rapporto di utenza (reclami, installazione misuratori e sigilli, ecc.). 

IImmpplleemmeennttaazziioonnee  MMooddeelllloo  ddii  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee,,  GGeessttiioonnee  ee  CCoonnttrroolllloo  eexx  223311//0011
Con Delibera del 20 marzo 2008, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di dare mandato
all'Amministratore Delegato:

di predisporre il Codice Etico e - in conformità a quello adottato da ACEA S.p.A. - un Modello di
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 231/01 e ss.mm.ii.;
di nominare il correlativo Organismo di Vigilanza, individuandone la struttura più idonea, mono-
cratica o collegiale, ed i relativi componenti.

In particolare, il D.lgs. n.231/01 - recante la "Disciplina della responsabilità amministrativa delle perso-
ne giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'art.11
della L. 29 settembre 2000 n.300" - introduce un nuovo sistema di criteri di imputazione giuridica, qua-
lificando la responsabilità degli enti come responsabilità amministrativa collegata sic et simpliciter alla
commissione di reati. Viene evidenziato che i fattori costituiti dalla evoluzione normativa suddetta e l'i-
nasprimento delle sanzioni rendono opportuna l'adozione del Modello; specificamente, tra le sanzioni
previste è ricompresa la sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni, l'esclusione
da finanziamenti, contributi e sussidi, nonché la revoca di quelli già concessi. Di conseguenza, l'ado-
zione del modello de quo è utile ed opportuno anche in considerazione dei possibili vantaggi in termi-
ni di efficienza ed ottimizzazione della gestione, di controllo dei processi aziendali attraverso un siste-
ma di audit interno, di monitoraggio dei processi/aree a rischio, di diffusione di modelli comportamen-
tali conformi ad un codice etico, di garanzia di un sistema di organizzazione pubblicizzato e chiaro e di
un sistema di procure che assegna, coerentemente all'assetto organizzativo, poteri e responsabilità. In
conclusione, le esigenze a cui debbono rispondere i "modelli di organizzazione e gestione" sono:

individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati;
prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni
dell'Ente in relazione ai reati da prevenire;
individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di tali reati;
prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funziona-
mento e l'osservanza del Modello;
introdurre un Sistema Disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate
nel Modello.

Inoltre, l'art.6, comma 2, del D.lgs. n.231/2001, indica le caratteristiche essenziali per la costruzione di
un modello di organizzazione, gestione e controllo. In particolare, la lettera a) della citata disposizione
si riferisce espressamente ad un tipico sistema di gestione dei rischi (Risk Management), laddove si rife-
risce alla necessità di "individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati"; la norma si
riferisce, in termini di fatto, alle due fasi principali in cui un simile sistema deve articolarsi:

l'identificazione dei rischi: ossia l'analisi del contesto aziendale per evidenziare dove (in quale
area/settore di attività) e secondo quali modalità si possono verificare eventi pregiudizievoli per
gli obiettivi indicati dal D.lgs. n.231/2001; 
la progettazione del sistema di controllo preventivo, ovvero la valutazione del sistema esistente
all'interno dell'ente ed il suo eventuale adeguamento, in termini di capacità di contrastare effica-
cemente, cioè ridurre ad un livello accettabile, i rischi identificati. 

Si evidenzia, infine, che l'adozione dello schema di riferimento ACEA S.p.A. risponde all'opportunità di
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fruire di un know-how consolidato, di acquisire le specificità di un Modello 231 già implementato ed ope-
rativo presso un'azienda avente lo stesso core business.
Allo stato, per effetto dell'adozione della precitata delibera del Consiglio di Amministrazione, le unità
competenti, nell'anno 2008, hanno realizzato le seguenti attività:

analisi di dettaglio modello 231 ACEA e condivisione con i referenti di problematiche e criticità;
analisi di dettaglio delle normativa e degli orientamenti prevalenti per ciò che concerne le meto-
dologie d'implementazione dei Modelli 231/01;
analisi delle aree ed attività a rischio di reato D.lgs. 231/01;
ipotesi iniziale di valutazione e quantificazione dei rischi (Risk Analysis).

Nel corso dell'anno 2009 sono state realizzate le seguenti attività:
elaborazione Codice Etico;
prima elaborazione del Sistema di Controllo e Monitoraggio in area Sicurezza (rif. nuova normati-
va e L.G. Confindustria 2008);
attuazione principi di Formazione, Informazione ed Addestramento (in particolare, in area
Sicurezza);
prassi operative concernenti metodologie di Intenal Audit da consolidare nell'ambito di un model-
lo formalizzato e strutturato.

Si è programmato, nel corso del medesimo 2009, di realizzare le seguenti attività:
adozione del Codice Etico;
validazione delle aree ed attività a rischio di reato D.lgs. 231/01 e consolidamento della mappa
dei Rischi;
elaborazione procedure/protocolli per le aree a rischio di reato D.lgs. 231/01;
elaborazione procedure e sistemi di controllo in  area finanziaria;
implementazione di metodologie e strumenti di Internal Audit e dei principi di controllo preventivo;
nomina Organismo di Vigilanza (OdV) e definizione dei flussi informativi verso il medesimo;
adeguamento struttura organizzativa ai principi definiti dal D.lgs. 231/01;  
adeguamento procure e deleghe agli assetti organizzativi, alle procedure per le aree a rischio e
ai principi D.lgs. 231/01;
verifica adeguatezza Sistema di Controllo di Gestione;
comunicazione e formazione del Personale sul Modello 231;
definizione codice disciplinare e sanzionatorio per inosservanza Modello 231;
avvio operativo e verifiche di compliance.

SSiiccuurreezzzzaa
Coerentemente con la linea tracciata nel 2007, GORI S.p.A., consapevole della centralità del tema “Sicurezza
e Salute dei Lavoratori” nello svolgimento di tutte le attività di competenza, si è impegnata nel corso del 2008
a perseguire obiettivi di continuo miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori.
A tal fine ha garantito la disponibilità di adeguate risorse umane, strumentali ed economiche necessarie
a tradurre questo impegno in un concreto obiettivo strategico, trasversale e aggiuntivo rispetto alle fina-
lità generali dell'Azienda. L'impegno profuso è stato rivolto a:

perseguire il continuo miglioramento delle performance in materia di sicurezza e salute dei lavora-
tori all'interno di tutta la Società anche attraverso iniziative volte alla promozione della salute;
predisporre quanto necessario per adottare entro l'anno un Sistema di Gestione Sicurezza e
Salute dei Lavoratori ("SGSL") conforme alle Linee Guida INAIL (rev. settembre 2001) e alla norma
OHSAS 18001 (rev. 1999);
progettare e implementare i processi produttivi e le attività con criteri in grado di prevenire possi-
bili eventi accidentali, salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori e della popolazione,
adottando a tal fine le migliori tecniche disponibili sul mercato, compatibilmente con il regolare
esercizio del servizio;
formare, informare e sensibilizzare tutti i lavoratori affinché fossero posti nelle migliori condizioni
per svolgere in piena sicurezza i compiti assegnati.
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Le attività sono state svolte per assolvere i requisiti essenziali di legge nel minor tempo possibile e per
determinare in ogni processo aziendale, non solo i rischi e le conseguenti misure di prevenzione e pro-
tezione, ma anche le correlazioni che tali processi hanno sulla problematica di SSL (Salute e Sicurezza
sul Lavoro). L'Azienda ha seguito un percorso per assicurare: 

che tutte le componenti aziendali siano sensibili ed attive rispetto agli obiettivi di SSL;
che sia evitata la duplicazione di sforzi e spreco di risorse;
che siano adeguate, chiare e definite le responsabilità di SSL;
che venga promossa la collaborazione tra tutti i lavoratori;
che le decisioni prese tengano conto degli effetti sulla SSL;
che la valutazione dei risultati raggiunti dal personale e dalle strutture aziendali tenga conto anche
delle prestazioni fornite in materia di SSL.

Ai fini della sicurezza, si sono individuati i seguenti processi/attività:
attività di ufficio;
attività di rapporto con il pubblico;
attività di gestione e manutenzione di: uffici, reti, impianti (depuratori, impianti di sollevamento,
ecc.);
attività di realizzazioni e/o rifacimenti di opere;
attività di pulizie;
attività di sorveglianza.

L'Azienda, avendo identificato le aree di intervento associate agli aspetti di SSL, si propone di esercita-
re una gestione operativa regolata. In particolare si è proposta di:

evidenziare le misure di prevenzione e protezione (compresi gli aspetti organizzativi e relaziona-
li) e le interrelazioni tra i vari soggetti e processi aziendali che hanno influenza sulla SSL;
definire "chi fa che cosa";
definire i metodi di gestione per garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Specificamente, per le attività operative i metodi di gestione saranno caratterizzati: 
dall'essere redatti per elemento dell'attività (impianto, macchina, operazione) e integrati negli altri
documenti dell'organizzazione relativi a quell'elemento;
dall'essere predisposti dai singoli responsabili, eventualmente con la collaborazione del perso-
nale che le dovrà utilizzare, verificati e approvati dal responsabile del sistema;
dallo stabilire le corrette modalità operative da adottare in fase di avviamento, fermata, funziona-
mento normale e in caso di situazione anomala (chi fa, che cosa e come); 
dal contenere i divieti specifici e ciò che non deve essere assolutamente fatto; 
dal descrivere, se pertinenti, le modalità di comportamento, ispezione, pulizia e manutenzioni
ordinarie a carico del personale addetto.

L'Azienda si è proposta di stabilire ed aggiornare:
procedure per affrontare situazioni difformi rispetto alla politica ed agli obiettivi fissati definendo
nelle stesse i criteri operativi;
procedure che riguardino gli aspetti di SSL significativi inerenti l'acquisizione di beni e servizi
impiegati dall'azienda, comunicando le opportune informazioni a fornitori ed appaltatori;
procedure per la gestione delle emergenze.

L'Azienda si propone di riesaminare e revisionare, in base all'esperienza acquisita, le sue procedure, in
particolare dopo che si è verificata un'emergenza.

L'Azienda si è proposta di individuare e definire disposizioni alle funzioni aziendali interessate in materia di:
assunzione e qualificazione del personale;
organizzazione del lavoro e delle postazioni di lavoro;
acquisto di attrezzature, strumentazioni, materie prime, sussidiarie e di consumo;
manutenzione normale e straordinaria;
qualificazione e scelta dei fornitori e degli appaltatori.
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Nel corso del 2008 si è migliorato quanto già iniziato nel 2007; operativamente si sono:
effettuate analisi dei pericoli e quindi dei possibili rischi; 
individuati i dipendenti soggetti ai possibili rischi;
individuati e distribuiti i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale);
individuati e praticati i sussidi formativi ai dipendenti;
individuati i protocolli sanitari e praticati gli stessi (visita, analisi strumentali ed esami ematologici)
al personale interessato;
individuati i siti ed effettuate le misure strumentali per analizzare il rischio rumore;
individuate le misure antincendio necessarie e installati gli estintori necessari;
individuate le segnaletiche da utilizzare e si è iniziata l'installazione degli stessi.

Inoltre si è prodotto:
il DVR (Documento di Valutazione dei Rischi);
i DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza) per le attività di pronto inter-
vento, di disostruzione, di vigilanza e delle pulizie;
la bozza dei piani di evacuazione per i siti presidiati;
la redazione e l'adozione del Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL).

Sebbene precedentemente già siano state dette alcune cose che riguardano l'argomento, è opportuno evi-
denziare lo sforzo aziendale che si è profuso per raggiungere l'obiettivo di adottare entro il 2008 il SGSL.
L'esigenza dell'implementazione e l'adozione del Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL)
nasce per:

gestire in modo sistemico la materia della sicurezza;
beneficiare di quanto previsto dall'art.31 del D.lgs. 81/08 e cioè: un sistema di gestione ha effica-
cia esimente della responsabilità amministrativa delle Società di cui al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n.231;
richiedere la riduzione del 5% del tasso di premio INAIL, in quanto l'applicazione di un SGSL è un
requisito sufficiente per ottenere tale riduzione.

È da sottolineare che il sistema mira, tra l'altro, alla riduzione degli infortuni e degli incidenti e dei costi
connessi sia di tipi diretto che indiretto. Poiché il coinvolgimento di un tale sistema è globale all'interno
dell'Azienda, il coinvolgimento di tutti i dipendenti è stato fondamentale per verificare se si poteva ini-
ziare la fase attuativa. Per poter usufruire della riduzione del 5% del tasso di premio INAIL per l'anno
2009 il sistema doveva essere approvato entro la fine del 2008.
La documentazione che compone il SGSL è organizzata nel seguente modo gerarchico: (i) manuale, (ii)
procedure e istruzioni operative, (iii) piani, programmi, disposizioni modulistica ecc..
Nella giornata del 18/12/2008, è stata effettuata la presentazione del Sistema ai preposti con l'obiettivo
di informare e formare.
In quella data è stato ribadito il concetto della partecipazione globale e che fattivamente si estrinseca-
va con degli incontri da aversi nel corso del 2009, al fine di approfondire il Sistema.
Nel corso dei primi mesi del 2009 il coinvolgimento globale dell'Azienda sul SGSL si è manifestato con
la nomina, da parte dei responsabili, dei referenti delle varie funzioni aziendali. Con questi ultimi si sono
avuti degli incontri e si è sottoposto a riesame il Sistema con le sue procedure e modulistica correlata.
Il risultato è che è pronta per la firma del Datore di Lavoro l'edizione aggiornata del SGSL.
Si è provveduto alla nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico
Competente.
Sono stati nominati i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e, di tanto, è stata data comunica-
zione all'INAIL.
Si stanno svolgendo periodicamente incontri con i RLS.
Si è iniziato il Monitoraggio di Primo Livello.
Si sta per iniziare l'Audit.
L'obiettivo che si cercherà di raggiungere per la fine del 2009 è la certificazione del SGSL da parte di
un ente certificatore.



GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Bilancio 2008

Relazione sulla Gestione

32

AAmmbbiieennttee
Si informa che in ossequio a quanto disposto dall'art.2428 c.2 del c.c.: "La Società svolge la propria atti-
vità nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di ambiente e di igiene sul posto del lavoro secondo
le previsioni del D.lgs. n.152/2006 e del D.lgs. n.81/2008".

11..44  CCoommuunniiccaazziioonnee

Nel corso del 2008 l'attività di comunicazione è stata indirizzata principalmente a migliorare il rapporto
con l'utenza servita, attraverso risposte sempre più puntuali e una ulteriore semplificazione del linguag-
gio utilizzato. Per contrastare, poi, il fenomeno - purtroppo dilagante - della battaglia ideologica a soste-
gno dell'acqua pubblica e i conseguenti attacchi strumentali, soprattutto a mezzo stampa, alla nostra
Società, sono stati intensificati i rapporti con i rappresentati del mondo della comunicazione (compresi
gli uffici URP dei comuni), trasmettendo loro con maggiore frequenza notizie inerenti alla gestione, e si
sono avviate campagne informative su temi quali la qualità dell'acqua e lo sportello telefonico. 
Contestualmente, è proseguita l'attività di comunicazione istituzionale a mezzo affissioni e ufficio stam-
pa nei comuni in cui la Società è subentrata, per informare l'utenza circa il trasferimento della gestione
del S.I.I. a GORI S.p.A..
Il miglioramento dell'informativa riguardante i disservizi idrici è stato un altro importante obiettivo che l'u-
nità ha perseguito con tenacia nel 2008, ottimizzando le varie attività di comunicazione messe in campo
durante i disservizi, con lo scopo di raggiungere la maggior parte degli utenti interessati. Oltre all'attivi-
tà di ufficio stampa e di gestione delle notizie sul web nei casi previsti dal Piano di Gestione delle
Emergenze, l'ufficio comunicazione, di concerto con l'unità Customer Care, ha impostato l'invio costan-
te di mail informative agli utenti appartenenti al comune interessato dal disservizio, molti dei quali hanno
espresso più volte giudizi positivi circa tale modalità di comunicazione. 
Nel secondo semestre del 2008 è stata progettata dall'unità Stampa e Comunicazione la campagna pub-
blicitaria volta ad informare gli utenti su tutte le operazioni di carattere commerciale che è possibile ese-
guire tramite il Numero Verde, oltre a quelle consuete di segnalazione dei guasti alla rete idrica e fogna-
ria. Intensa attività di affissione di manifesti e locandine, pubblicazione sul sito web aziendale e su quel-
li delle società collegate, invio dell'informativa alla mailing list in possesso dell'unità Stampa e
Comunicazione: attraverso queste azioni l'Azienda ha dunque inteso promuovere con decisione lo spor-
tello telefonico gratuito, attivo 24 ore su 24, comunicando i diversi servizi che l'utente può ricevere attra-
verso una semplice chiamata dalla propria abitazione. Nel corso del 2009, la campagna sarà diffusa nel-
l'intero territorio dell'ATO 3.
Altra campagna informativa è stata quella avviata ai sensi dell'art.10, comma 4, del D.Lgs. n.31 del 2
febbraio 2001, nell'ambito della quale l'ufficio Comunicazione ha prodotto, di concerto con Regione
Campania, Ente d'Ambito, Asl NA4 e Asl NA5, un opuscolo di carattere informativo sulla qualità del-
l'acqua erogata nei comuni del Comprensorio Vesuviano rientranti nel provvedimento di deroga emes-
so dalla Regione Campania. 
Per fornire maggiori dettagli sulla qualità dell'acqua erogata, nell'ottica della politica di trasparenza
adottata nei confronti dell'utenza, è stato creato un apposito link sul sito della società (www.goriac-
qua.com), dove vengono pubblicati e aggiornati i valori rilevati dai controlli analitici eseguiti.
Si è intensificato, infine, il programma di sensibilizzazione al corretto utilizzo della risorsa acqua median-
te un intenso programma di giornate studio negli istituti scolastici nei Comuni gestiti. 

Altre iniziative promosse dall'unità Stampa e Comunicazione nel corso del 2008:
convegno sulla sicurezza dei sistemi acquedottistici (DISWIP) organizzato a Sorrento nel mese di
gennaio 2008. Un evento che ha evidenziato l'impegno della società nell'implementazione di
interventi tecnologicamente avanzati, in grado di offrire maggiori garanzie e sicurezze agli utenti; 
campagna di raccolta degli oli esausti realizzata nell'ambito del progetto ideato dalla Riserva
Marina di Punta Campanella di Massa Lubrense e Legambiente; 
pubblicazione, dal mese di febbraio 2008, del periodico aziendale ACCAdueO. Un giornale inter-
no che è diventato uno strumento importante per garantire un'informazione a tutti i dipendenti
aziendali dislocati nelle diverse sedi. ACCAdueO rappresenta oggi un luogo di incontro dove si
possono sviluppare momenti di confronto, veicolando informazioni corrette e precise. 
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11..55  RRaappppoorrttii  ccoonn  ssoocciieettàà  ccoonnttrroollllaattee,,  ccoolllleeggaattee  ee  ccoonnttrroollllaannttii

Riportiamo di seguito il riepilogo dei rapporti con l'imprese controllate, collegate, controllanti ed impre-
se sottoposte al controllo di queste ultime. La Società ha effettuato operazioni intercompany con i Soci
Ente d'Ambito e Gruppo Acea. Tutte le transazioni intercompany sono effettuate a valori di mercato.
La situazione al 31/12/2008 risulta essere la seguente:
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22))  AAnnddaammeennttoo  eeccoonnoommiiccoo  rreeddddiittuuaallee  ddeellllaa  SSoocciieettàà  

Ai fini di consentire una più attenta analisi del Bilancio, si riportano gli elementi significativi dell'anda-
mento gestionale rappresentati nel seguente schema riclassificato di conto economico, rinviando alla
Nota Integrativa ogni commento sui criteri e sull'analisi dei valori.

22..11  CCoonnttoo  EEccoonnoommiiccoo  rriiccllaassssiiffiiccaattoo

Il Conto Economico riclassificato della Società confrontato con quello dell'esercizio precedente è il
seguente (in migliaia di euro): 

Il Valore Aggiunto registrato al termine dell'esercizio raggiunge l'importo di €/000 73.347 e rap-
presenta circa il 54% dei ricavi delle vendite e prestazioni.
Il Margine Operativo Lordo (MOL o Ebitda) è pari a €/000 38.143 ossia circa il 28% dei ricavi delle
vendite e prestazioni.
Il Risultato Operativo (Ebit) è pari a €/000 27.126 rappresentando circa il 20% dei ricavi delle ven-
dite e prestazioni.
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Il risultato dell'esercizio, chiude con un utile di €/000 16.783. L'onere fiscale è pari a €/000 9.366.

VVaalloorree  ddeellllaa  PPrroodduuzziioonnee
Il valore della produzione, così come risulta dallo schema di bilancio civilistico, nell'esercizio 2008 è pari
a euro 148.327.820.

FFaattttuurraattoo  ddii  ccoommppeetteennzzaa
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono pari a euro 135.244.306. 
A determinare l'incremento del fatturato di competenza hanno contribuito l'ingresso di ulteriori 3 Comuni
e l'incremento della TRM (Tariffa Reale Media) che per il 2008 è pari ad euro 1,2042 €/mc.

Le altre voci di ricavi registrano i seguenti importi: 

Le capitalizzazioni effettuate rappresentano circa il 6,6% del costo della produzione.
L'indicazione del suddetto valore è indicativa in considerazione sia dell'attività caratteristica di gestione,
che opera ampiamente su costi di valenza pluriennale, sia della specificità temporale della gestione
aziendale tesa alla realizzazione del programma di sviluppo relativo al raggiungimento degli obiettivi
previsti dal Piano d'Ambito, ed in particolare, la gestione integrata del S.I.I. di 76 Comuni.
Gli incrementi per capitalizzazione sono principalmente relativi ad investimenti in immobilizzazioni mate-
riali. In particolare si riferiscono ad investimenti relativi ai P.O.R. ed alle migliorie apportate agli impianti
ed alle reti in concessione. Tali interventi assicurano l'efficienza e la funzionalità dei suddetti impianti.

IInnddiiccii  ddii  BBiillaanncciioo  aall  3311//1122//22000088

RR..OO..II..  ((RReettuurrnn  oonn  IInnvveessttmmeenntt))  --  RReeddddiittiivviittàà  ddeell  ccaappiittaallee  iinnvveessttiittoo
La redditività del capitale investito è un indice dell'economicità globale dell'impresa, cioè della sua
capacità di trasformare gli investimenti in un flusso di reddito.        
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Il ROI misura, in sostanza, la redditività della gestione caratteristica in relazione al capitale investito e
per l'esercizio 2008 è equivalente a €/000 27.126 circa (Reddito Operativo) su €/000 409.932 (Capitale
Investito) = 0,07. L'indice cresce rispetto all'esercizio precedente dello 0,01.   

RR..OO..EE..  ((RReettuurrnn  oonn  EEqquuiittyy))  --  RReeddddiittiivviittàà  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  nneettttoo
La redditività del capitale netto (Return On Equity) offre un'indicazione della remunerazione che
l'Azienda è in grado di generare con la propria attività rispetto al Patrimonio Netto, ovvero ai mezzi pro-
pri dell'Azienda. Per l'esercizio 2008 è determinato dal risultato netto di euro 16.783 sui mezzi propri
(Patrimonio Netto meno Utile) di euro 53.410 = 0,31.

IInnddiiccii  ddii  pprroodduuttttiivviittàà

Nell'esercizio 2008 l'incremento del numero dei dipendenti pari a 57 unità ha determinato un incremen-
to del costo del lavoro pari a circa 4,7 milioni di euro. Sostanzialmente all'incremento di fatturato ha cor-
risposto un indice di produttività per dipendente migliorato rispetto all'esercizio 2007. Gli indici confer-
mano la crescita economica della Società.

22..22  SSttaattoo  PPaattrriimmoonniiaallee  rriiccllaassssiiffiiccaattoo

Lo Stato Patrimoniale riclassificato della Società confrontato con quello dell'esercizio precedente è il
seguente (in migliaia di euro):

Si precisa che i debiti a medio/lungo al 31/12/2008, includono euro 40.000.000 relativi al prestito ponte
verso l'Istituto B.I.I.S.. Il contratto del suddetto finanziamento prevede la facoltà di rinnovare di volta in
volta il termine della scadenza di 18 mesi. 
Si informa che è in fase di ultimazione l'operazione di "project financing" per l'operazione di finanzia-
mento a lungo termine del piano degli investimenti. 
È stata conclusa la procedura di aumento di Capitale Sociale a pagamento, scindibile, da euro
17.994.123,00 ad euro 44.999.970,75, deliberato dall'Assemblea dei Soci in data 30 novembre 2006,
con cui è stato assegnato ai Soci l'esercizio del diritto di opzione entro il termine ultimo del 31 gennaio
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2008. L'aumento di capitale sottoscritto di euro 27.005.847,75 è stato versato, alla data del 31/12/2008,
per euro 26.590.115,90. 
Tale premessa contribuisce alla corretta interpretazione degli indici e della situazione finanziaria della
Società.

IInnddiiccii  ffiinnaannzziiaarrii

IInnddiiccee  ddii  lliiqquuiiddiittàà  pprriimmaarriiaa::  00,,8899
L'indice di liquidità o indice secco di liquidità (quick ratio) esprime la capacità di fronteggiare le passi-
vità a breve con le liquidità immediate e le liquidità differite.

IInnddiiccee  ddii  lliiqquuiiddiittàà  sseeccoonnddaarriiaa::  00,,9900
L'indice di liquidità secondario (acid ratio) esprime la capacità dell'Azienda di fronteggiare in tempi brevi
i propri impegni finanziari.
Il valore per l'esercizio 2008 si attesta a 0,90 rispetto allo 0,95% dell'esercizio 2007.

IInnddiiccee  ddii  iinnddeebbiittaammeennttoo::  33,,7733
L'indice d'indebitamento è una misura dell'equilibrio finanziario globale dell'impresa.
Si registra un decremento dell'indice d'indebitamento nel 2007, rispetto al 2008.

TTaassssoo  ddii  ccooppeerrttuurraa  ddeeggllii  iimmmmoobbiilliizzzzii::  00,,7722
L'equilibrio finanziario statico a lungo termine è monitorato dal tasso di copertura degli immobilizzi. 
Diminuisce lievemente rispetto all'esercizio precedente per il volume degli investimenti. 

MMaarrggiinnee  ddii  SSttrruuttttuurraa
Il margine di struttura è un indicatore della solidità patrimoniale dell'impresa, cioè della sua capacità di
finanziarsi con il Patrimonio Netto.

MMaarrggiinnee  ddii  TTeessoorreerriiaa
Il margine di tesoreria esprime la capacità dell'Azienda a far fronte alle passività correnti a breve termi-
ne con l'utilizzo delle disponibilità liquide e dei crediti a breve.
Pertanto il margine di tesoreria è un indicatore, in termini assoluti, della liquidità netta dell'impresa, pre-
scindendo dagli investimenti economici delle rimanenze.

Ta
b
. 

2
0



GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Bilancio 2008

Relazione sulla Gestione

38

22..33  RReennddiiccoonnttoo  ffiinnaannzziiaarriioo

33))  AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii

RRiicceerrccaa  ee  ssvviilluuppppoo
Nell'anno sono stati sostenuti costi per ricerca e sviluppo relativi alla partecipazione al progetto GLEWIP
sulla sicurezza dei sistemi acquedottistici, in gran parte finanziato dalla Comunità Europea.

AAzziioonnii  pprroopprriiee  ee  ddii  ssoocciieettàà  ccoonnttrroollllaannttii  
In ottemperanza a quanto disposto dall'art.2428, secondo comma, punti 3 e 4 c.c., si attesta che la
Società GORI S.p.A. non detiene, ne è stata autorizzata dall'Assemblea ad acquisire, azioni proprie e/o
delle società collegate e controllanti.
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SSeeddii  sseeccoonnddaarriiee
In ottemperanza a quanto disposto dall'art.2428, quarto comma del c.c., si attesta che al 31/12/2008 la
Società GORI S.p.A. non ha sedi secondarie.

DDooccuummeennttoo  pprrooggrraammmmaattiiccoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa
Ai sensi dell'allegato B, punto 26, del D.lgs. n.196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati
personali, gli Amministratori danno atto che la Società si è adoperata per effettuare la modifica del
Documento Programmatico di Sicurezza, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.lgs. n.196/2003,
che si è conclusa nei primi mesi del 2009.

RRaappppoorrttii  ccoonn  iill  ssooggggeettttoo  ddoommiinnaannttee  ee  ccoonn  llee  iimmpprreessee  ssooggggeettttee  aallllaa  ssuuaa  aattttiivviittàà  ddii  ddiirreezziioonnee  ee  ccoooorrddiinnaammeennttoo
La GORI S.p.A. non è soggetta all'attività di direzione e coordinamento del socio di maggioranza ATO
3, in quanto soggetta alla sua Vigilanza così come disposto dalla legge 193/99 s.i.m..

RRiisscchhii  ggeessttiioonnaallii
In ossequio a quanto disposto dal D.lgs. 32/2007 si evidenziano i seguenti eventuali rischi potenziali ai
quali potrebbe essere sottoposta la Società:

SSeenntteennzzaa  333355//0088
Con riferimento a quanto già commentato nella prima parte della Relazione sulla Gestione, si pre-
cisa che sono stati valutati attentamente tutti gli eventuali oneri che potrebbero ricadere sulla
Società e gli effetti sono stati ampiamente trattati anche nella Nota Integrativa. Non si può tuttavia
escludere in via assoluta che a seguito dell'emanazione del D.M. in applicazione della L. 13/2009
si possano determinare eventuali oneri e passività anche significative che al momento non sono
oggettivamente quantificabili.

CCrreeddiittii  vv//cclliieennttii
I crediti risultano valutati correttamente nella loro quantificazione nominale, tuttavia si evidenzia la
problematica legata ai tempi di autorizzazione delle manovre tariffarie correttive ed alla conse-
guente fatturazione che può comportare il differimento dei termini della effettiva riscossione dei
crediti. Con l'incremento di tale fenomeno, potrebbero determinarsi nei futuri esercizi temporanei
squilibri nei flussi finanziari. In ogni caso si rappresenta che è in fase di ultimazione l'operazione
di project financing condotta con l'attività di advisoring da parte di Banca Intesa Infrastrutture
Innovazione e Sviluppo finalizzata all'ottenimento del finanziamento a medio/lungo termine per far
fronte alla copertura del fabbisogno finanziario per l'attuazione del Piano d'Ambito.

44))  FFaattttii  ddii  rriilliieevvoo  aavvvveennuuttii  ddooppoo  llaa  cchhiiuussuurraa  ddeellll''eesseerrcciizziioo

Si segnala che, in considerazione delle operazioni avviate negli ultimi mesi dell'esercizio 2008, si sono
effettuate e sono in corso le seguenti operazioni:

con effetti giuridici a decorrere dal 1° gennaio 2009, è efficace la cessione del ramo di azienda
relativo alla struttura di Ingegneria, Ricerca ed Innovazione e Laboratorio, alla Società Consortile
a Responsabilità limitata AceaGori Servizi (AGS). Si informa, inoltre, che, in data 23 febbraio 2009,
è stato deliberato l'incremento di Capitale Sociale della Società AceaGori Servizi da euro
10.000,00 ad euro 1.000.000,00 con sovrapprezzo di euro 2.000.000,00. Il suddetto aumento di
Capitale Sociale è stato offerto in sottoscrizione ai Soci in proporzione alle partecipazioni posse-
dute. GORI S.p.A. ha sottoscritto l'aumento di capitale, provvedendo a liquidare la propria quota
mediante la compensazione parziale del credito vantato nei confronti della medesima AGS e deri-
vante dalla citata operazione di cessione del ramo d'azienda;
in data 27 febbraio 2009, è stata emanata la Legge n.13/09 di conversione del Decreto Legge 30
dicembre 2008, n.208; in particolare l'art.8-sexies del citato decreto ha disciplinato - come meglio
descritto sopra - gli effetti della Sentenza della Corte Costituzionale n.335 del 2008.
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44..11  EEvvoolluuzziioonnee  pprreevveeddiibbiillee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee

Nel 2009, la Società - dando seguito alle attività già poste in essere anche di concerto con l'Ente
d'Ambito Sarnese Vesuviano (quale la stipula dell'Atto Aggiuntivo n.1 alla Convenzione di Gestione del
S.I.I. dell'ATO 3) ai fini di rendere "bancabile" il Piano d'Ambito e, cioè, al fine di costituire le condizioni
per ottenere i finanziamenti dagli Istituti di Credito - prevede di concludere l'operazione di project finan-
cing condotta con l'attività di  advisoring di Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A. (già
Banca OPI S.p.A.), per la concessione di un finanziamento a medio lungo termine, per far fronte alla
copertura del fabbisogno economico-finanziario derivante dall'attuazione del Piano d'Ambito dell'ATO 3.
Si precisa altresì che il contratto di finanziamento con la Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo
S.p.A. per un importo di 40 milioni euro, rientrerà nella predetta operazione di project financing.

Si rinvia, inoltre, a quanto esposto sopra, relativamente:
ai progetti programmati dal Consorzio ARGO;
alle attività dell'unità Organizzazione, con particolare riguardo all'implementazione del c.d.
Modello 231;
alla eventuale revisione e certificazione del Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro
(SGSL).

55))  PPrrooppoossttee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  aallll''AAsssseemmbblleeaa  ddeeggllii  AAzziioonniissttii

Signori Azionisti,
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e in relazione a quanto precedentemente esposto Vi proponia-
mo di:

approvare il bilancio che chiude con un utile di euro 16.783.229, le proposte nello stesso formu-
late ed i criteri seguiti nella redazione del bilancio stesso;
destinare il 5% del risultato, pari ad euro 839.161 a riserva legale;
destinare il residuo utile, pari ad euro 15.944.068 ad utile a nuovo.

Vogliate quindi deliberare su quanto proposto.

IIll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

PPRREESSIIDDEENNTTEE
Migliore Benedetto

Vice Presidente Vicario
Venanzoni Francesco          

Vice Presidente
Caiazzo Michele              

AAMMMMIINNIISSTTRRAATTOORREE  DDEELLEEGGAATTOO
Tempesta Stefano

CCOONNSSIIGGLLIIEERRII
Artiaco Procolo
D’Aloia Antonio
Donato Antonio
Liguori Alfredo
Maglione Ciro
Perrino Antonio
Serpico Giuseppe
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BBIILLAANNCCIIOO  AALL  3311//1122//22000088

SSttaattoo  PPaattrriimmoonniiaallee
((iimmppoorrttii  eesspprreessssii  iinn  uunniittàà  ddii  eeuurroo))
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NNoottaa  IInntteeggrraattiivvaa

PPrreemmeessssaa

Il presente Bilancio, che chiude con un utile di euro 16.783.229, è stato redatto in conformità alla nor-
mativa civilistica osservando i principi enunciati degli artt. 2423 e 2423 bis del c.c. e secondo gli sche-
mi previsti dagli artt. 2424, 2424 bis, 2425 e 2425 bis. Esso rappresenta in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risul-
tanze delle scritture contabili. In relazione a quanto disposto dalla Convenzione stipulata in data
30/09/2002 con l'ATO 3 Campania Sarnese Vesuviano, il Bilancio è soggetto alla revisione da parte della
KPMG S.p.A. incaricata del controllo contabile ex art.2409 ter del c.c. a seguito di specifica delibera
assembleare.
Il prospetto di rendiconto finanziario è incluso nella Relazione sulla Gestione al paragrafo 2.3.

IInnffoorrmmaazziioonnii  ddii  ccaarraatttteerree  ggeenneerraallee  
GORI S.p.A., Società a prevalente capitale pubblico, è affidataria del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) per
l'ATO n.3 Campania Sarnese Vesuviano, con durata dell'affidamento stabilita in 30 anni a partire dal
30/09/2002. 
In attuazione della Legge Regionale n.14/97, la gestione del Servizio Idrico Integrato dell'ATO n.3 della
Regione Campania è stata affidata GORI S.p.A., a prevalente capitale pubblico, con Capitale Sociale
così ripartito al 31/12/2008: 

51,00% Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano 
0,016% A.S.A.M. (Azienda Speciale del Comune di Castellammare di Stabia) 
11,934% A.S.M. (Azienda Speciale del Comune di Pomigliano d'Arco) 
37,05% Sarnese Vesuviano s.r.l. (Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito con capita-
le a maggioranza di oltre il 90% da ACEA S.p.A.)

Si segnala che, ai sensi dell'art.2497 c.c., la direzione e il coordinamento non sono attribuiti al socio Ente
d'Ambito Sarnese Vesuviano a cui fanno capo tutti i controlli d'obbligo previsti dalla Convenzione di
gestione del S.I.I. e dalla normativa vigente. 
Per ulteriori informazioni si rinvia a quanto illustrato nella Relazione sulla Gestione.

Il Capitale Sociale alla data del 31/12/2008 risulta composto da 291.545 azioni ordinarie dal valore nomi-
nale di euro 154,35.
Si rappresenta che nel corso dell'esercizio si è conclusa la procedura di aumento di Capitale Sociale a
pagamento, scindibile, da euro 17.994.123,00 ad euro 44.999.970,75, deliberato dall'Assemblea dei
Soci in data 30 novembre 2006. L'aumento di capitale sottoscritto di euro 27.005.847,75 è stato versa-
to, alla data del 31/12/2008, per euro 26.590.115,90.

FFaattttii  ddii  rriilliieevvoo  vveerriiffiiccaattiissii  nneell  ccoorrssoo  ddeellll''eesseerrcciizziioo
Nel corso del 2008 sono stati acquisiti ulteriori tre Comuni: Castellammare di Stabia, Roccapiemonte e
Nocera Inferiore.
Gli effetti amministrativi e contabili delle acquisizioni decorrono dalle seguenti date:

1° gennaio - Castellammare di Stabia;
1° aprile - Roccapiemonte;
1° luglio - Nocera Inferiore.

Si informa, inoltre, che, nel corso dell'esercizio, è stata conclusa la procedura di aumento di Capitale
Sociale a pagamento, scindibile, mediante emissione di nuove azioni (con valore nominale di euro
154,35) da euro 17.994.123,00 ad euro 44.999.970,75, deliberato dall'Assemblea dei Soci in data 30
novembre 2006. Sono state sottoscritte azioni di nuova emissione pari ad euro 27.005.847,75 e, alla data
del 31/12/2008, sono state versate dagli azionisti sottoscrittori somme per euro 26.590.115,90. In parti-
colare, restano da versare euro 415.731,85 da parte del socio A.S.M..
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In data 16 luglio 2008, GORI S.p.A. ed Acea Reti e Servizi Energetici S.p.A. (c.d. ARSE, Società del
Gruppo Acea, in quanto partecipata interamente da ACEA S.p.A.) hanno costituito un Consorzio deno-
minato "ARGO"; il fondo consortile del Consorzio ARSE è così ripartito:

ARSE detiene un partecipazione di 5.100 euro pari al 51% del fondo consortile;
GORI S.p.A. ha una partecipazione di 4.900 euro pari al 49% del fondo consortile.

Più specificamente, il Consiglio di Amministrazione - in data 20 marzo 2008 - autorizzò la costituzione,
insieme ad adeguati partner industriali del settore, di un nuovo soggetto giuridico che si occupasse, in
modo particolare, di sviluppo di fonti energetiche c.d. alternative (eolico, fotovoltaico, idroelettrico,
ecc.), con il primario scopo - in favore dei Consorziati - di agevolare il risparmio energetico e qualsiasi
attività inerente e/o strumentale ai settori speciali "energia" e "acqua" di cui agli articoli 208 e 209 del
D.lgs n.163/2006. In particolare, il Consorzio fornisce ai Consorziati richiedenti prestazioni di beni, ser-
vizi e lavori connessi alla produzione di energia elettrica quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
la produzione di energia elettrica mediante fonti rinnovabili, mediante impianti fotovoltaici e ogni servi-
zio attinente al risparmio energetico in conformità alla normativa vigente in materia.

Si rappresenta, inoltre, che GORI S.p.A. ha costituito il 16 luglio 2008, insieme ad ACEA S.p.A. e ad
A.S.M., la "Società Consortile a Responsabilità Limitata AceaGori Servizi" ("AGS"). Più specificamente, il
Consiglio di Amministrazione, in data 20 marzo 2008, condivise il progetto di costituire un nuovo sog-
getto giuridico, insieme ad ACEA S.p.A. (con una partecipazione pari al 55%) ed al socio A.S.M. (con
una partecipazione pari al 5%), che si occupasse delle attività di strutturazione del laboratorio di anali-
si di cui all'art.165 del D.lgs. n.165/06 secondo le nuove necessità e contingenze aziendali e ravvisan-
do, al contempo, l'utilità di sviluppare maggiormente i servizi di ingegneria; il nuovo soggetto giuridico
(leggi: AGS) è stato costituito al fine di consentirgli di operare nel settore dei servizi di ingegneria, di
laboratorio, di ricerca e di consulenza, relativamente e nell'ambito delle tematiche ambientali, igienico-
sanitarie e dell'intero ciclo dell'acqua, oltre che in favore di GORI S.p.A. e dei Soci, anche in favore di
altri soggetti interessati, primi fra tutti le società del Gruppo ACEA. Tale progetto, condiviso, poi, in data
22 aprile 2008, dall'Assemblea dei Soci, prevedeva, altresì, la cessione del ramo di azienda di GORI
S.p.A..
Pertanto, come sopra detto, in data 16 luglio 2008, è stata costituita AGS con un'iniziale Capitale Sociale
pari ad euro 10.000,00, interamente sottoscritto e versato dai Soci e così ripartito:

il socio ACEA S.p.A. ha una partecipazione di 5.500 euro pari al 55% del Capitale Sociale;
il socio GORI S.p.A. ha una partecipazione di 4.000 euro pari al 40% del Capitale Sociale;
il socio A.S.M. ha una partecipazione di 500 euro pari al 5% del Capitale Sociale.

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione, il 19 dicembre 2008, ha autorizzato la cessione del
ramo di azienda di GORI S.p.A. in favore di AGS che è stata effettivamente realizzata il 22.12.2008, per
atto del notaio Paolo Silvestro in Roma - Rep. n.87994 e Racc. n.21061 - e con decorrenza dal 1 gen-
naio 2009.

Nel mese di settembre è stato rinnovato, per ulteriori 18 mesi, il prestito ponte con B.I.I.S. per euro
40.000.000. Si evidenzia che è in fase di ultimazione l'operazione di "project financing" per la copertura
degli investimenti previsti per l'attuazione del Piano d'Ambito. Il suddetto prestito ponte rientrerà per l'in-
tero importo nell'operazione di "projet financing".

Tra gli eventi maggiormente significativi che hanno caratterizzato l'esercizio 2008, si evidenzia la sen-
tenza della Corte Costituzionale n.335 dell'8 ottobre 2008, con cui è stata dichiarata l'illegittimità costi-
tuzionale. In relazione agli effetti della suddetta Sentenza si rimanda a quanto già illustrato nella
Relazione sulla Gestione.

Sono state avviate importanti azioni - anche di carattere coattivo - per il recupero dei crediti, avvalen-
dosi anche della possibilità di riscuotere la tariffa del S.I.I. attraverso i soggetti iscritti all'Albo nazionale
dei concessionari della riscossione, di cui all'art.156, comma 3, del D.lgs. n.152 del 2006. 

CCrriitteerrii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee
Il seguente Bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta
dalla presente Nota Integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai
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sensi dell'articolo 2423, parte integrante del Bilancio d'esercizio. I valori sono espressi in unità di euro,
salvo quanto diversamente indicato.

CCrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee
I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31/12/2008 non si discostano dai medesimi uti-
lizzati per la formazione del Bilancio del precedente esercizio e sono conformi a quanto previsto dal
Codice Civile, interpretato ed integrato, ove necessario, dai principi contabili emanati dall'Organismo
Italiano di Contabilità e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. La valutazione
delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella pro-
spettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento
dell'attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi com-
ponenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano
essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini
della comparabilità dei bilanci della Società nei vari esercizi.
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo consi-
derato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non
espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii

IImmmmaatteerriiaallii
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso
degli esercizi, determinati in base alla stimata residua utilità futura.
Gli oneri relativi ai mutui SII contratti dai Comuni per la realizzazione delle opere infrastrutturali, iscritte
a seguito dell'accertamento dei mutui da parte dell'Ente d'Ambito, sono ammortizzati secondo quanto
previsto dal Piano Economico e Finanziario, assicurando così la correlazione degli stessi con le previste
coperture tariffarie. Tali oneri hanno come contropartita i fondi per oneri futuri i quali, per gli importi delle
rate di mutuo accertate dall'Ente d'Ambito, vengono poi riclassificati tra i debiti verso i comuni.
L'avviamento relativo al disavanzo di fusione è ammortizzato per il periodo di durata dalla convenzione.
I costi di start-up sono ammortizzati per un periodo di quattro anni.
Gli importi relativi alle immobilizzazioni immateriali sono stati iscritti con il consenso del Collegio
Sindacale.

MMaatteerriiaallii
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento e sono sistema-
ticamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti in relazione alla residua vita utile futura dei
beni. 
Le immobilizzazioni materiali realizzate con risorse interne sono iscritte al costo di produzione; tali costi
si riferiscono all'impiego di materiali, mano d'opera e forniture esterne. Gli interventi di manutenzione
straordinaria sulle reti idriche e fognarie che non sono di proprietà della Società, ma che di fatto costi-
tuiscono estensioni identificabili rispetto all'impianto preesistente, in considerazione della specificità del
settore e tenuto conto della vita utile residua di detti impianti, inferiori alla concessione, non sono assi-
milate a migliorie su beni di terzi ma sono iscritte nelle immobilizzazioni materiali. 
Anche gli impianti conferiti alla Società per effetto della fusione con l'Acquedotto Vesuviano sono iscrit-
ti tra le immobilizzazioni materiali ed ammortizzati in relazione alla residua vita utile degli stessi. Tali
impianti sono stati riconosciuti dall'Ente d'Ambito quali investimenti necessari per la gestione del S.I.I.
ed a copertura degli stessi ha autorizzato l'utilizzo dei Fondi ex art.14 L. 36/94. 
Le aliquote di ammortamento utilizzate sono esposte nella tabella che segue:
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La capitalizzazione dei costi per investimenti avviene:
in modo indiretto, attraverso la rilevazione in contropartita alla voce A4 del Conto Economico, per
le risorse interne utilizzate nell'investimento e per quelle esterne non acquistate specificamente per
essere impiegate in un determinato investimento (es. costi del personale e costi per materiali desti-
nati ad attività di investimento);
in modo diretto, ovvero senza transitare per Conto Economico, per le risorse esterne destinate spe-
cificamente alla realizzazioni di investimenti, quali ad esempio i costi sostenuti in relazione a con-
tratti di appalto relativi a prestazioni incrementative della rete idrica gestita in concessione.  

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la desti-
nazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di uti-
lizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote già evidenziate, non modifica-
te rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene.

CCrreeddiittii
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione
le condizioni economiche generali e di settore ed in particolare dei recuperi delle effettive perdite su cre-
diti a valere sulla tariffa, così come previsto dal metodo normalizzato di cui al D.M. LL.PP. 1 agosto 1996
(metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di rife-
rimento del Servizio Idrico Integrato), coerentemente con il Piano Economico Finanziario e Tariffario
approvato dall'Ente d'Ambito e come previsto dall'art.13 della Legge 36/94. Infatti è previsto che il
Soggetto Gestore, dopo aver esperito tutte le azioni tese alla riscossione del credito, considera le perdi-
te effettive come costi operativi che rilevano ai fini del calcolo della tariffa. 
Tra i crediti sono compresi anche quelli relativi alle fatture da emettere che includono, oltre ai volumi sti-
mati per competenza di consumi, anche i conguagli tariffari stanziati calcolando i ricavi di competenza
per la tariffa reale media, come previsto dal Piano d'Ambito.

DDeebbiittii
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

RRaatteeii  ee  rriissccoonnttii
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determina-
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to l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. In particolare, i risconti pas-
sivi includono i contributi in conto impianti che sono relativi a:

Fondi ex art.14 ed imputate, ove sussiste specifica autorizzazione da parte dell'Ente d'Ambito, a
Conto Economico, in proporzione all'ammortamento delle immobilizzazioni materiali cui i fondi si
riferiscono. In particolare i fondi ex art.14 comma 1, Legge n.36 del 5 gennaio 1994 costituisco-
no somme accantonate dai Comuni e trasferiti alla GORI S.p.A. in quanto Soggetto Gestore auto-
rizzato alla realizzazione degli impianti. Tali fondi hanno un vincolo di destinazione così come defi-
nito dalla normativa in materia per cui l'utilizzo dello stesso può avvenire solo a seguito di speci-
fica autorizzazione da parte dell'Autorità d'Ambito Ottimale n.3 Campania “Sarnese Vesuviano”.
L'autorizzazione allo svincolo dei fondi da parte della citata Autorità è subordinata alla destina-
zione degli stessi fondi alla realizzazione di beni ad utilità pluriennale.
Contributi POR (Programma Operativo Regionale 2000/2006).
Nel 2007, a seguito dell' entrata in esercizio di taluni impianti realizzati con i contributi POR, sono
stati utilizzati parte dei risconti proporzionalmente agli ammortamenti calcolati. Nell'esercizio 2008
sono entrati in esercizio ulteriori impianti determinando, conseguentemente l' utilizzo dei contributi
ad essi relativi.
La maggior parte di tali contributi non sono ancora attribuibili alle singole categorie di cespiti, in
quanto i beni sono ancora in corso di esecuzione.
Contributi in conto impianti erogati all'Acquedotto Vesuviano dalla Cassa Depositi e Prestiti per la
realizzazione di impianti infrastrutturali. Anche tali contributi sono utilizzati in relazione al proces-
so di ammortamento dei beni ad essi relativi.

RRiimmaanneennzzee  mmaaggaazzzziinnoo
Le rimanenze si riferiscono a materiali e sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione
e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il costo medio ponderato.

PPaarrtteecciippaazziioonnii
Le partecipazioni nelle imprese collegate sono rilevate tra le immobilizzazioni finanziarie nello Stato
Patrimoniale e valutate al costo di acquisizione o di sottoscrizione. 

FFoonnddii  ppeerr  rriisscchhii  ee  oonneerrii
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
Non sono stati effettuati accantonamenti al fondo manutenzione e ripristino dei beni ricevuti in conces-
sione, in quanto tali beni sono oggetto degli interventi previsti nel Piano d'Ambito ai fini del raggiungi-
mento e mantenimento delle condizioni di efficienza e del buono stato di conservazione da garantire al
momento della restituzione alla scadenza della concessione.

FFoonnddoo  TTFFRR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.  
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiu-
sura del Bilancio, al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. A seguito dell'approvazione della
Legge 27 dicembre 2006, n.296 (Legge Finanziaria 2007) e successivi decreti e regolamenti, le quote
di TFR maturate dal 1/1/2007, in caso di destinazione a Fondo Tesoreria presso l'INPS, e dal 30/6/2007
o data di adesione antecedente, nel caso di adesione ad altri Fondi di Previdenza complementare, sono
iscritte nei debiti verso Istituti di Previdenza per le quote non ancora versate alla data di chiusura del-
l'esercizio. 
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IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le
aliquote e le norme vigenti;
l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee
sorte o annullate nell'esercizio.

RRiiccaavvii
I ricavi sono iscritti secondo i principi della competenza e della prudenza. In particolare i ricavi del
Servizio Idrico Integrato sono determinati moltiplicando la Tariffa Reale Media (TRM), stabilita dal Piano
Economico Finanziario (PEF) per i volumi determinati sulla base dei rilievi delle letture effettuate presso
gli utenti e/o delle stime di consumi determinati in funzione dei trend storici stagionali. Il raggiungimen-
to dei ricavi, determinati secondo quanto illustrato, è garantito da eventuali successive manovre di con-
guaglio deliberate dall'Autorità d'Ambito.

CCoossttii
I costi sono iscritti secondo i principi della competenza e della prudenza. 

CCoonnttii  dd''oorrddiinnee
Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documenta-
zione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella Nota Integrativa,
senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. 
Le garanzie concesse a titolo di fideiussioni, sono indicate nei conti d'ordine.

DDaattii  ssuullll''ooccccuuppaazziioonnee
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto allo scorso esercizio, le seguen-
ti variazioni:

L'incremento è dovuto all'adeguamento dell'organico della Società alla crescente dimensione che la
stessa va assumendo ed in particolare all'ingresso dei dipendenti delle Aziende A.S.M. ed A.S.A.M.
conseguenti alle acquisizioni dei Comuni di Pomigliano d'Arco e di Castellammare di Stabia. 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore gas/acqua.

AAttttiivviittàà

AA))  CCrreeddiittii  vveerrssoo  ssooccii  ppeerr  vveerrssaammeennttii  aannccoorraa  ddoovvuuttii
In seguito alla sottoscrizione dell'aumento scindibile del Capitale Sociale deliberato dall'Assemblea del
30/11/2006, che è passato da euro 17.994.123 ad euro 44.999.971, si precisa che la quota versata dai
Soci in relazione al suddetto aumento ammonta ad euro 44.584.239. La differenza tra il capitale sotto-
scritto e quello versato, di  euro 415.732, rappresenta il credito vantato dalla Società nei confronti del
socio A.S.M. di Pomigliano d'Arco.
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BB))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii

II..  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iimmmmaatteerriiaallii
TToottaallee  mmoovviimmeennttaazziioonnee  ddeellllee  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iimmmmaatteerriiaallii

L'incremento delle immobilizzazioni immateriali rispetto all'esercizio precedente è dovuto principalmen-
te all'iscrizione di ulteriori costi per piani di ammortamenti dei mutui S.I.I., relativi a nuove posizioni di
mutui accertati dall'Ente d'Ambito nell'esercizio 2008. I suddetti oneri sono iscritti in contropartita di
apposito Fondo per oneri futuri in considerazione del fatto che l'esatto ammontare di tali oneri è deter-
minabile solo a seguito dell'accertamento, da parte dell'Ente d'Ambito, delle singole rate. Pertanto è
possibile che l'importo relativo ai suddetti oneri stanziati possa subire variazioni.

Si registrano incrementi per gli investimenti dell'esercizio relativi alle voci "Impianto ed Ampliamento",
"Concessioni, licenze e marchi" ed "Altre Immobilizzazioni Immateriali". L'incremento dell'esercizio della
voce "Impianto ed ampliamento" è sostanzialmente riferito agli investimenti relativi alle attività di imple-
mentazione di nuovi sistemi informativi ed organizzativi, quali la realizzazione del modello informativo
aziendale, il Sistema documentale, attività di migrazione dati per la gestione di nuovi applicativi infor-
matici e costi per attività di censimento delle utenze, in particolare di quelle industriali. L'incremento del-
l'esercizio della voce "Concessioni, licenze e marchi" è relativo sostanzialmente ai citati mutui S.I.I.
accertati nell'esercizio. Si rilevano inoltre costi per progettazione ed installazione di nuovi programmi e
di ulteriori sviluppi dei software.
La Voce "Altre Immobilizzazioni Immateriali" si è incrementata principalmente per costi relativi al proget-
to di normalizzazione dei pozzi e degli scarichi fognari del territorio dell'ATO 3 e per lavori di manuten-
zione straordinaria di sedi ed uffici non di proprietà della Società.

La capitalizzazione dei costi interni relativi alle immobilizzazioni immateriali ammonta a circa 295 mila
euro. Tali costi si riferiscono alle attività svolte dal personale interno sia del distretto che della direzione
generale impegnato in particolare nelle attività di studio e di implementazione del "Sistema Qualità" e del
modello informativo aziendale. 
Esponiamo di seguito il dettaglio della composizione della voce "Costi di impianto ed ampliamento":

start-up aziendale per euro 1.730.435 relativo al costo storico ed ammortizzato per euro
1.586.322;
modello organizzativo ed informativo pari ad euro 5.859.343 di costo storico ammortizzato per
euro 3.145.784;
progetto censimento utenze pari ad euro 1.963.422 di costo storico, ammortizzati per euro 1.400.621;
consulenze per attuazione Piano d'Ambito pari ad euro 724.371 ammortizzati per euro 622.704.

La voce "Concessioni, licenze e marchi" è invece sostanzialmente attribuibile a:
software pari ad euro 4.211.818 al lordo di ammortamenti di euro 3.397.629;
realizzazione Sito Web pari ad euro 23.630 di costo storico, ammortizzato per euro 13.630;
oneri concessori per mutui S.I.I. pari ad euro 22.743.043 ammortizzati per euro 945.364.

I costi iscritti tra le immobilizzazioni immateriali sono correlati ad una utilità protratta in più esercizi, e
sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione e corrispon-
dono a quanto previsto nel Piano d'Ambito.  
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IIII..  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  mmaatteerriiaallii

TTeerrrreennii  ee  ffaabbbbrriiccaattii      

Alla data del 31/12/2007, il valore dei terreni ammonta ad euro 985.068.

IImmppiiaannttii  ee  mmaacccchhiinnaarrii  

L'incremento è dovuto agli investimenti dell'esercizio relativi principalmente agli interventi di manuten-
zione straordinaria ed a nuove estensioni di reti idriche pari a circa 5 milioni di euro e di reti fognarie per
circa 2 milioni di euro.
I costi interni capitalizzati e riferiti agli impianti ammontano ad 2.080 mila euro. 
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AAttttrreezzzzaattuurree  iinndduussttrriiaallii  ee  ccoommmmeerrcciiaallii  

Anche le attrezzature registrano un incremento per gli investimenti dell'esercizio che ammontano, come
risulta dalla tabella, ad euro 3.030 mila euro. 

AAllttrrii  bbeennii

Gli altri beni registrano un incremento per gli investimenti dell'esercizio che ammontano ad euro 724.751
e si riferiscono principalmente all'acquisizione di componenti hardware.

IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iinn  ccoorrssoo  ee  aaccccoonnttii

Le immobilizzazioni in corso sono relative principalmente agli investimenti cofinanziati dalla misura 1.2
del POR della Regione Campania ed in corso di completamento secondo quanto previsto dalla pro-
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grammazione dei fondi comunitari 2000-2006. L'incremento delle immobilizzazioni materiali in corso è
pari ad euro 45.788.546. La parte relativa alla capitalizzazione di costi interni, connessi essenzialmente
ad attività di progettazione ammonta a 2.662 mila euro.

Nella tabella che segue sono riportate tutte le movimentazioni dell'esercizio relative alle immobilizzazio-
ni materiali distinte per categorie di beni:

Gli incrementi delle immobilizzazioni materiali includono costi interni capitalizzati per complessivi  7.773
mila di cui 5.577 mila euro relativi a costi del personale, inerenti principalmente a progettazione, inter-
venti di manutenzione straordinaria e di rifunzionalizzazione, 1.721 mila euro per materiali, euro 163 mila
per costi relativi ad utilizzo di automezzi aziendali ed euro 311 mila per costi di struttura capitalizzati.  
Gli investimenti relativi alle immobilizzazioni materiali in esercizio sono relativi principalmente ad inter-
venti di manutenzione straordinaria sugli impianti esistenti. Tali interventi assicurano la piena funzionali-
tà degli impianti affidati ed il mantenimento delle condizioni di piena efficienza. 

IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  ffiinnaannzziiaarriiee
Nell'esercizio 2008 sono state acquisite partecipazioni in AceaGori Servizi (Società Consortile a
Responsabilità limitata) e nel Consorzio ARGO, entrambi rientranti nel Gruppo Acea.
La compagine societaria di AceaGori Servizi è costituita dal 55% da Acea S.p.A., dal 40% da GORI
S.p.A. e dal restante 5% dall'A.S.M. Azienda Speciale di Pomigliano d'Arco, mentre quella del Consorzio
ARGO è costituita dal 51% dall'Acea Reti e Servizi Energetici S.p.A. e dal 49% da GORI S.p.A.. Nella
tabella che segue sono riportate le informazioni di dettaglio:

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie rappresentano un investimento duraturo e
strategico da parte della Società e sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei criteri di
valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
L'oggetto sociale di AceaGori Servizi è relativo a prestazioni di servizi di laboratorio, ricerca, consulen-
za e ingegneria, relative all'intero ciclo dell'acqua, alle tematiche igienico-sanitarie ed a quelle ambien-
tali nella loro generalità, in conformità alla normativa vigente in materia.   
L'attività sociale del Consorzio ARGO prevede lo svolgimento, in favore dei Consorziati richiedenti, di
attività inerenti e/o strumentali ai settori speciali "energia" e "acqua". In particolare il Consorzio svolge
prestazioni di servizi e lavori connessi alla produzione di energia elettrica, ad esempio produzione di
energia elettrica mediante fonti energetiche rinnovabili, impianti fotovoltaici e servizi relativi a risparmi
energetici in conformità alla normativa vigente in materia.

CCrreeddiittii  IImmmmoobbiilliizzzzaattii
I crediti a lungo termine sono rappresentati da depositi cauzionali corrisposti a Fornitori sostanzialmen-
te per servizi di utenze. Si decrementano, rispetto all'esercizio precedente, di 16.509. 
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CC))  AAttttiivvoo  cciirrccoollaannttee

II..  RRiimmaanneennzzee

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte
della presente Nota Integrativa.
La voce è relativa a materiali in giacenza al 31 dicembre 2008 che vengono prevalentemente utilizzati
per gli interventi di manutenzione sugli impianti. Si registra un incremento, rispetto al precedente eser-
cizio di euro 331.561.

IIII..  CCrreeddiittii

Il saldo, distinto per natura di credito, è così suddiviso secondo le scadenze: 

L'incremento dei crediti verso clienti è sostanzialmente dovuto ai seguenti motivi:
ritardi di fatturazione causati dai necessari interventi informatici atti a recepire quanto disposto dalla
Sentenza n.335 dell'ottobre 2008. È stato infatti necessario effettuare, dal momento dell'emanazio-
ne della citata Sentenza, lo scorporo in fase di fatturazione, della quota relativa al servizio di depu-
razione che non è più stato addebitato agli utenti dei Comuni non serviti. Per tali motivi si è verifi-
cata una particolare concentrazione di fatture emesse con scadenze successive alla data del
31/12/2008;
le acquisizioni dei Comuni di Castellammare di Stabia, Roccapiemonte e Nocera Inferiore, hanno
determinato un maggior volume di fatturato dell'esercizio o, nei casi in cui non sono state emesse
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ancora fatture all'utenza, un incremento del volume delle fatture da emettere;
le fatture da emettere che per il 2008 ammontano a 55.850 mila euro, sono state determinate dal
calcolo dei ricavi di competenza dell'esercizio che ha tenuto conto dei maggiori volumi fatturabili
per effetto delle nuove acquisizioni, moltiplicati per la tariffa reale media che per il 2008 è pari ad
euro 1,2042 per mc.

Di seguito si riporta il dettaglio dei crediti commerciali distinti per tipologia:

Nelle tabelle di seguito riportate si fornisce il dettaglio, per anno di formazione, dei crediti per fatture
emesse e da emettere:

Si evidenzia che per i crediti di anzianità superiore ai 5 anni sono stati regolarmente interrotti i termini di
prescrizione.
La tabella relativa ai crediti per fatture da emettere, evidenzia gli importi stanziati distinti per consumi sti-
mati e per conguagli tariffari da fatturare: 

La Società ha continuato le attività, già intraprese nei precedenti esercizi, di normalizzazione degli archi-
vi, di realizzazione del "viario" e di definizione del percorso logico per il rilevamento delle letture.
Nell'esercizio è stata completata la fase di trasferimento degli archivi, prima gestiti su diversi applicati-
vi informatici, rivelatisi inadeguati, nel Sistema Informativo Utenti "Neta" che gestisce l'intero ciclo della
gestione del credito.
Il rapporto tra i crediti fatturati e quelli ancora da fatturare è destinato naturalmente a migliorare sensi-
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bilmente con la progressiva messa a regime dei Comuni di volta in volta acquisiti. Tra i crediti per fattu-
re da emettere sono comprese le differenze di valore determinate dagli stanziamenti di ricavi di com-
petenza dei vari esercizi, calcolati utilizzando la tariffa reale media, così come previsto dal metodo nor-
malizzato, e le fatturazioni successivamente emesse in base alla tariffa reale applicata all'utenza.
L'allineamento dei suddetti valori a beneficio del rapporto fra crediti per fatture emesse e fatture da
emettere, sarà determinato dalle manovre di conguaglio che saranno deliberate dall'Autorità d'Ambito.

Si precisa che in relazione all'avvio delle attività di fatturazione, avvenute dal 2002, i crediti esposti sono
naturalmente di anzianità non superiore ai sei anni, fatta salva una quota residuale dei crediti della
Società incorporata Acquedotto Vesuviano S.p.A.. 
Per le gestioni acquisite ed a regime è proseguita l'applicazione della tariffa integrata del S.I.I. e, ove
possibile, la regolare rilevazione trimestrale dei consumi con conseguente emissione delle fatture con
periodicità trimestrale.
Si segnala che i crediti per "Fonti autonome" ammontano complessivamente a 13.771 mila euro e sono
costituiti da fatturato emesso per 6.098 mila euro e per fatture da emettere per 7.673 mila euro, di cui
5.231 mila euro relativi a competenze dell'esercizio. Lo stanziamento del 2008 ha tenuto conto delle
utenze che non usufruiscono del servizio di depurazione e quindi, ai sensi della Sentenza 335/08, non
hanno concorso al computo dei ricavi.

I crediti verso clienti sono quindi costituiti dal residuo credito su tutto il fatturato emesso al 31/12/2008
e dal fatturato da emettere per consumi afferenti la competenza dell'esercizio e per quota parte, pari a
circa 41,2 milioni di euro, relativi la competenze di esercizi precedenti.

Il credito per fatture da emettere agli utenti S.I.I., per complessivi 89 milioni di euro, si divide in una parte
(14,8 milioni di euro) per consumi, mentre la restante parte (74 milioni di euro) è relativa alla differenza
registrata tra quanto iscritto a ricavo da tariffa nei bilanci degli esercizi precedenti e quanto effettiva-
mente fatturato alle utenze applicando l'articolazione tariffaria determinata dall'Ente d'Ambito: tali credi-
ti costituiscono quindi l'ammontare complessivo dei conguagli che l'Ente dovrà deliberare ai sensi quan-
to previsto nei provvedimenti dell'Ente ed in particolare nel Piano d'Ambito sulla base dei volumi effetti-
vamente fatturati.

L'importo di 200.259.729 è al netto del fondo svalutazione crediti di euro 4.865.011 movimentato nell'e-
sercizio così come sinteticamente esposto:

Nell'esercizio è stato accantonato a fondo svalutazione crediti l'importo di euro 1.027.426. 
Tale fondo al 31/12/2008 è atto a coprire le perdite per inesigibilità che sono state stimate alla stessa
data, tenendo conto delle insolvenze manifestatesi sino ad oggi sui crediti scaduti da oltre un anno e le
probabilità di recupero degli stessi. La stima è stata confermata anche dal confronto con aziende ope-
ranti nello stesso settore di riferimento e tiene conto delle azioni che la Società ha già posto in essere
negli esercizi precedenti e che ha particolarmente intensificato nell'esercizio attraverso l'affidamento del
recupero dei crediti ad apposite società operanti nel settore. 
L'accantonamento operato deriva dall'adozione di criteri estremamente prudenziali in quanto, come pre-
visto dall'art.13 della Legge 36/94, le perdite su crediti sono coperte interamente dal sistema tariffario.
In ogni caso si precisa che, il Soggetto Gestore, dopo aver esperito ogni azione atta alla riscossione del
credito, recupera comunque le perdite effettive che vengono assorbite dal meccanismo di calcolo della
tariffa, così come attualmente prevista dal Piano Economico Finanziario.
Tale modalità è conforme alla disciplina in materia di S.I.I. tendente a normalizzare in particolare il siste-
ma dell'utilizzo della risorsa idrica.    
Si precisa che non risultano crediti prescritti. 
Segnaliamo che in questo esercizio, come nei precedenti, non si è proceduto ad attualizzare i crediti
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v/clienti in quanto a partire dall'esercizio 2007 è prevista l'applicazione degli interessi per ritardato paga-
mento secondo quanto disposto dal Regolamento del S.I.I. approvato con Delibera n.11 del 27-07-2004
e con Delibera n.14 del 22-07-2005 dall'Ente d'Ambito ed in vigore dal 1° luglio 2005. 

I crediti tributari ammontano ad euro 10.184.215 e sono essenzialmente relativi al credito IVA maturato
alla data del 31/12/2006 richiesto parzialmente a rimborso per 6.091.817 euro, ed al credito IVA matu-
rato alla data del 31/12/2008 per ulteriori 4.050.709 euro. L'incremento del credito IVA è dovuto dal dif-
ferenziale di aliquote, a debito pari al 10% ed a credito prevalentemente al 20%, dal livello ancora ele-
vato di fatture da emettere ed infine dalla crescente mole degli investimenti realizzati.  
Tra gli altri crediti sono compresi crediti netti per complessivi euro 768.707 verso Arips, derivanti dalla
definizione dei rapporti debito/credito, scaturenti a seguito del trasferimento della gestione del servizio
a GORI S.p.A.. La Società sta promuovendo tutte le azioni atte al recupero.
I crediti per imposte anticipate sono stati calcolati sulle differenze temporanee attive che hanno gene-
rato maggiori imposte correnti che saranno in seguito recuperate.
I crediti per imposte anticipate ammontano ad euro 1.477.394 e sono riferiti in particolare ad Ires antici-
pata per euro 1.461.124 e ad Irap anticipata per euro 16.270.

I crediti verso altri ammontano a 22.567.042, di cui 395.702 vantati nei confronti di imprese consociate
(Gruppo Acea), e sono costituiti principalmente dai Crediti verso Comuni per fondi ex art.14 pari ad euro
19.033.021. Tra gli altri crediti si evidenzia il saldo risultante dal rapporto debito/credito verso A.S.A.M.
derivante dalla regolazione dei rapporti conseguenti al trasferimento del servizio (ivi incluso il passag-
gio dei dipendenti e delle relative spettanze retributive e contributive maturate) per un importo pari ad
euro 831.010. 
Tale importo non include il debito della Società relativo all'utilizzo delle sede di via Suppezzo, in quanto
alla data non è stato ancora definito alcun accordo in merito. Si precisa che la Società ha stimato tale
costo che risulta iscritto tra i fondi accantonati per oneri futuri.

IIVV..  DDiissppoonniibbiilliittàà  lliiqquuiiddee

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

DD))  RRaatteeii  ee  rriissccoonnttii  aattttiivvii

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi
e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Rispetto al precedente esercizio risultano decrementati per euro 109.463.
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PPaassssiivviittàà

AA))  PPaattrriimmoonniioo  nneettttoo

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti del patrimonio netto:

Il Capitale Sociale è composto, alla data del 31/12/2008, da n.291.545 azioni ordinarie da euro 154,35
per un importo complessivo di euro 44.999.971. Nell'esercizio si è conclusa la procedura di aumento del
Capitale Sociale deliberato dall'Assemblea del 30/11/2006. La compagine societaria che risulta a segui-
to del predetto aumento di Capitale Sociale è la seguente:

l'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano è titolare di 148.688 azioni pari al 51%;
la Sarnese Vesuviano s.r.l. è titolare di 108.018 azioni pari al 37,05%;
l'A.S.M. è titolare di 34.793 azioni pari al 11,934%;
l'A.S.A.M. è titolare di 46 azioni pari al 0,016%.

Il Patrimonio Netto a fine esercizio risulta pari ad euro 71.630.275 e si è incrementato, rispetto al 2007, per
effetto della sottoscrizione delle azioni di nuova emissione per euro 13.232.889, al netto del rigiro delle
Riserva in conto aumenti di capitale, costituita già nel 2007, e dell'utile dell'esercizio di euro 18.220.286.

RRiisseerrvvee  iinnccoorrppoorraattee  nneell  ccaappiittaallee  ssoocciiaallee
Si evidenzia inoltre, in considerazione che nel Patrimonio Netto della Società incorporata sussistevano
Riserve in sospensione di imposta relative a Contributi in conto capitale per euro 7.006.731, per lo stes-
so ammontare è vincolata una quota del Capitale Sociale che in caso di distribuzione concorre a for-
mare il reddito imponibile della Società, indipendentemente dal periodo di formazione.

BB))  FFoonnddii  ppeerr  rriisscchhii  ee  oonneerrii
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Nell'esercizio 2008 sono stati accantonanti ulteriori importi al Fondo "Oneri Concessori per mutui S.I.I." rela-
tivi a nuove posizioni di mutui accertati dall'Ente d'Ambito nell'esercizio 2008. 
Infatti le variazioni del suddetto fondo sono relative a nuovi accertamenti per euro 9.639.207, che, come
indicato in precedenza, non trovano contropartita nel Conto Economico, e che sono inerenti a nuovi accer-
tamenti di mutui dei Comuni di Massa Lubrense, Castel San Giorgio, Angri, San Sebastiano al Vesuvio,
Liveri, Sant'Anastasia, Meta, Torre del Greco, San Valentino Torio, Volla, Ercolano, Anacapri e Fisciano. I
decrementi del fondo sono relativi a rate accertate dall'Ente d'Ambito per euro 3.129.813, rilevate in con-
tropartita al Debito verso Comuni ed a rettifiche per euro 484.834, operate a seguito di adeguamento delle
rate di volta in volta determinate dall'ATO.     
L'importo di 40.000 euro, precedentemente accantonato, è relativo all'accertamento dell'agenzia delle
Entrate che a seguito della verifica ispettiva eseguita nel 2007, ha ripreso a tassazione imponibili che
potrebbero generare una maggiore imposta da corrispondere, comprese sanzioni ed interessi, nella misu-
ra dell'accantonamento eseguito. Avverso il verbale di constatazione dell'Agenzia delle Entrate la Società
ha presentato le relative controdeduzioni.  
In relazione ai contenziosi in corso sia per cause legali sia per controversie con alcuni dipendenti, la
Società ha accantonato ulteriori 485.797 euro per rappresentare prudenzialmente il possibile rischio.   
Si segnala inoltre che la Società ha in essere un contenzioso con l'INPS sede di Castellammare di Stabia,
relativo a riprese contributive accertate per contributi Disoccupazione/Cig/Cigs relativa agli anni 2002-
2006. GORI S.p.A. ha promosso ricorso davanti al Tribunale di Torre Annunziata (sezione lavoro), ottenen-
do la sospensione delle cartelle esattoriali. Si segnala che il Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale, con decreto n.42371 del 18/12/2007, ha concesso l'esonero dall'obbligo contributivo per l'assi-
curazione contro la disoccupazione involontaria con decorrenza 1/10/2002. Pertanto il contenzioso risulta
in essere solo per i contributi Cig e Cigs. La Società, seguendo le indicazioni della circolare Federutility e
dei pareri legali, che confermano la correttezza della determinazione dei contributi versati, non ha valuta-
to opportuno stanziare alcun fondo.
L'ammontare dei fondi rischi accantonati è pertanto ritenuto congruo a fronteggiare le passività potenziali
probabili in essere alla data di bilancio.

CC))  TTrraattttaammeennttoo  ddii  ffiinnee  rraappppoorrttoo  ddii  llaavvoorroo  ssuubboorrddiinnaattoo

La variazione è così costituita.

La movimentazione del TFR è rappresentato nel prospetto di seguito riportato:
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Gli incrementi dovuti ai trasferimenti da altre Società sono relativi al passaggio nell'organico di GORI di
dipendenti delle Società A.S.M. ed A.S.A.M. ed ammontano ad euro 1.119.200. 
La quota accantonata nell'esercizio ammonta ad euro 1.709.459.

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Società al 31/12/2008 verso i dipendenti in forza
a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

DD))  DDeebbiittii

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la relativa esigibilità è così suddivisa:
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Si riporta la seguente tabella che dettaglia i debiti per natura:

Il totale dei debiti, rispetto all'esercizio precedente, si incrementa di euro 73.225.501.
Si analizza l'incremento a seconda dalla natura dei debiti:

i debiti verso Banche si incrementano, rispetto al 2007, di euro 14.453.950, per effetto di un mag-
gior ricorso alle anticipazioni finanziarie sul fatturato emesso. Il saldo del debito verso banche al
31/12/2008, pari ad euro 59.956.125, è relativo principalmente al prestito ponte per 40.000.000 di
euro verso B.I.I.S., (Banca Intesa Infrastrutture e Sviluppo) rinnovabile alla scadenza per un perio-
do di ulteriori 18 mesi. Il suddetto Istituto sta svolgendo, inoltre, l'attività di advisory per l'opera-
zione di "project financing" relativa al finanziamento a lungo termine del Piano degli Investimenti
che è in fase di ultimazione;
i debiti verso fornitori, per euro 124.521.545, si sono incrementati, rispetto al 2007, di euro
31.389.769. L'incremento è sostanzialmente dovuto al notevole impulso delle attività di investi-
mento relative soprattutto agli interventi previsti nel Piano Annuale di Attuazione redatto ai sensi
dell'art.8 comma 3 della Legge Regionale 14/97; 
i debiti tributari si incrementano, al netto degli acconti corrisposti, di euro 2.210.211 per effetto del
maggior imponibile fiscale relativo all'incremento del risultato ante imposte che rispetto all'eserci-
zio 2007 aumenta di circa 11 milioni di euro;
gli altri debiti, che comprendono debiti verso imprese del gruppo Acea per euro 3.478.370, regi-
strano una variazione incrementativa di euro 18.905.098. Tale maggiore importo si riferisce pre-
valentemente agli stanziamenti dei costi per la gestione dei servizi di depurazione e fognatura non
gestiti da GORI S.p.A.. Inoltre anche i debiti verso il Commissario di Governo per il risanamento
del fiume Sarno si incrementano di circa 5 milioni di euro.

La voce "Acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai Clienti relativi a forniture dei servizi non ancora effet-
tuate.  
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Si segnalano di seguito i debiti commerciali più significativi:

Per quanto concerne il rapporto debitorio verso la Regione Campania per i costi di emungimento, si
segnala che già in data 15 dicembre 2006 è stato stipulato un Protocollo d'Intesa con la Regione e l'Ente
d'Ambito Sarnese Vesuviano. Tale accordo conferma la tariffa di 0,105375 €/mc che la Società ha con-
siderato ai fini della determinazione del costo relativo all'emungimento. Per quanto attiene ai debiti verso
ARIN, si evidenzia che, solo in considerazione del fatto che alla data non è stato ancora formalizzato
alcun accordo sulla determinazione della tariffa (conformemente alle previsioni di cui all'art.11 della
Legge 14/97) ed atteso che sulla questione è in corso un contenzioso, è stato prudenzialmente indica-
to il debito per l'acquisto acqua verso ARIN valutandolo a tariffa piena (senza, con questo, voler asso-
lutamente riconoscere alcunché all'ARIN, tenuto conto, tra l'altro, che con l'istituzione delle Autorità
d'Ambito le competenze in materia di tariffa per servizi idrici, non sono certamente in capo alle singole
amministrazioni comunali, come quella di Napoli, ma invece alle medesime Autorità d'Ambito). È per-
tanto prevedibile che, anche a seguito dell'accordo che dovrà stipularsi tra Ente d'Ambito Sarnese
Vesuviano ed Ente d'Ambito Napoli Volturno, verrà concordata una tariffa inferiore che determinerà effet-
ti positivi nei futuri esercizi. 

Si dettaglia di seguito la voce "altri debiti" al fine di rappresentare i rapporti più significativi: 

Gli stanziamenti passivi nei confronti del personale sono relativi a competenze dell'esercizio che saranno
corrisposte nell'esercizio 2009. Le fatture da ricevere da Comuni sono relative ad oneri per prestazioni ine-
renti la gestione del S.I.I. sostenuti dagli ex gestori per conto di GORI S.p.A., nella fase precedente al sub-
entro effettivo nella gestione operativa. La voce relativa ai debiti per rapporti con i Comuni ex Acquedotto
Vesuviano sono relativi alle compartecipazioni, ai corrispettivi per fognatura e depurazione fatturati da AV

Ta
b
. 

5
8

Ta
b
. 

5
9



Ta
b
. 

6
0

GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Nota Integrativa

66

Bilancio 2008

per conto dei Comuni anteriormente alla data di subentro dei suddetti Comuni nella gestione del Servizio
Idrico Integrato. I debiti per depurazione Napoli Est e quelli nei confronti di gestori terzi per fognatura e
depurazione, sono inerenti ai corrispettivi fatturati dalla Società ma di competenza di questi ultimi.

EE))  RRaatteeii  ee  rriissccoonnttii  ppaassssiivvii

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza tem-
porale. Sono rilevati i contributi che vengono utilizzati negli esercizi di competenza in misura proporzio-
nale agli ammortamenti dei beni cui si riferiscono. 

La voce Risconti passivi si incrementa per:

l'iscrizione dei fondi ex art.14 accertati nell'esercizio che ammontano a circa 15 milioni di euro. Tale
incremento è relativo prevalentemente alla contabilizzazione dei Fondi ex art.14 a seguito della
definizione della Conferenza di Servizi del Comune di Portici avvenuta nel corso dell'esercizio;
la contabilizzazione dei contributi su investimenti cofinanziati con i fondi POR incassati e maturati
nell'esercizio per euro 6.174.104.

Gli utilizzi dell'esercizio sono relativi:
alla quota di fondi ex art.14 riversati a Conto Economico perché correlati agli ammortamenti dei
beni dell'ex Acquedotto Vesuviano e di quelli relativi al programma di attuazione del Piano
d'Ambito, come risulta dalle seguenti deliberazioni dell'Autorità d'Ambito:  n.57 del 9 agosto 2004
per euro 1.336.280; n.76 del 22 ottobre 2004 per euro 1.315.211; n.47 del 15 giugno 2006 per euro
13.600.170;
ai contributi a fondo perduti erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti ed incassati dall'Acquedotto
Vesuviano per euro 97.134;
a contributi POR relativi ad immobilizzazioni entrate in esercizio per euro 659.673.

Nella tabella che segue sono rappresentate le movimentazioni dei contributi distinti per tipologia:

CCoonnttii  dd''oorrddiinnee

Il valore dei rischi al 31 dicembre 2008 è costituito:

dalla fideiussione prestata a favore dell'Ente d'Ambito per un importo pari ad euro 2.565.450 a
garanzia degli obblighi derivanti dalla gestione del Servizio Idrico Integrato (art.19 della
Convenzione);
dalla fideiussione bancaria prestata a favore della Regione Campania, per euro 4.780.236, in rife-
rimento alla garanzia del coofinanziamento degli interventi compresi nei singoli Piani Annuali di
Attuazione.
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Si evidenzia che nell'esercizio si è definito il contenzioso relativo a pretese di terzi per risarcimenti di
danni con esito favorevole per la Società e che pertanto l'importo di euro 684.307,00 è stato stralciato
dai conti d'ordine.  
Si evidenzia inoltre che per consentire lo svolgimento dell'attività a GORI S.p.A., l'Autorità d'Ambito ha
affidato in concessione le aree necessarie, nonché le installazioni, opere ed attrezzature di cui dispone,
così come risulta dagli elaborati della ricognizione e del Piano d'Ambito. Pertanto, ai beni di terzi in con-
cessione relativi alle reti ed agli impianti, derivanti dalla rilevazione dello stato di consistenza, secondo
quanto previsto dall'art.6 del Disciplinare relativo alla Convenzione stipulata con l'Ente d'Ambito. 

CCoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo

AA))  VVaalloorree  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee

La composizione sintetica del Valore della Produzione è rappresentata nella tabella che segue:

RRiiccaavvii  ddeellllee  vveennddiittee  ee    ddeellllee  pprreessttaazziioonnii
Nel corso dell'esercizio 2008 GORI S.p.A. ha ampliato il proprio perimetro di gestione con l'acquisizio-
ne di ulteriori 3 Comuni per i quali l'avvio delle gestioni è stato sancito, come da prassi in uso, da appo-
site Conferenze di Servizi, raggiungendo la Gestione di n.75 Comuni sui 76 rientranti nel territorio
dell'ATO 3.
Per il Comune di Castellammare di Stabia la Conferenza di Servizi si è conclusa in data 13 maggio 2008
con effetti retroattivi a decorrere dal 1° gennaio 2008; con il Comune di Nocera Inferiore la Conferenza
di Servizi è stata definita in data 8 gennaio 2009 considerando la competenza retroattiva della gestione
a decorrere dal 1° luglio 2008; infine la Conferenza di Servizi del Comune di Roccapiemonte è stata con-
clusa in data 21 gennaio 2008 con l'avvio della Gestione a partire dal 1° aprile. 

Proseguono le attività di censimento delle utenze relative alle fonti autonome di approvvigionamento idri-
co presenti sul territorio dell'ATO 3, provvedendo contestualmente alla fatturazione dei servizi di fogna-
tura e depurazione per lo scarico delle acque emunte. L'attività di censimento ha consentito la quantifi-
cazione dei volumi fatturabili che ammontano a 10.000.276 di metri cubi. Al fine di determinare i ricavi
relativi alle competenze dell'esercizio si è tenuto conto, nel rispetto di quanto disposto dalla Sentenza
della Corte Costituzionale n.335/08, del fatto che circa il 91% dei consumi è relativo ad utenze che non
fruiscono del servizio di depurazione e che pertanto non si è proceduto a stimarne i relativi ricavi.
Pertanto si sono valutati ricavi da fatturare per complessivi euro 5.230.888,00. 
Nella tabella che segue si distinguono i ricavi delle vendite e delle prestazioni tra quelli conseguiti dalla
tariffa del S.I.I. e quelli relativi alle fonti autonome:

In coerenza con quanto fatto negli esercizi precedenti la Società ha valutato i ricavi del Servizio Idrico
Integrato (S.I.I.) applicando la Tariffa Reale Media (TRM), stabilita da Piano Economico Finanziario (PEF)
contenuto nel Piano d'Ambito - approvato dall'Ente d'Ambito con Delibera di C.d.A. n.6 del 2007 - ai
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volumi idrici fatturabili nel periodo di competenza analizzato.
Di conseguenza la stima dei ricavi di competenza dell'esercizio 2008 è stata effettuata moltiplicando i volu-
mi fatturabili nel periodo stesso, che ammontano a 100.793.243, per la TRM 2008 pari a 1,2042 €/mc. 

L'Ente d'Ambito, normalmente con cadenza annuale, delibera le articolazioni tariffarie da applicare all'u-
tenza. Ai sensi del Piano d'Ambito le differenze riscontrate tra la tariffa media effettiva conseguita attra-
verso l'applicazione dell'articolazione tariffaria ai consumi effettivi e la TRM da Piano d'Ambito sono
oggetto di conguaglio mediante azioni correttive sulle manovre tariffarie successive. 
Alla base della determinazione dei ricavi vi è quindi la previsione dei volumi fatturabili determinati con-
siderando le medie storiche dei consumi e laddove non presenti l'ultimo dato fatturato disponibile rela-
tivo a un periodo omogeneo.
I volumi di competenza dell'esercizio relativi a fatture da emettere nel corso del 2009 sono stimati in
metri cubi 15.579.833. 
Moltiplicando i volumi fatturabili, calcolati con la metodologia sopra descritta, per la TRM pari a 1,2042
€/mc la Società ha valutato i ricavi da tariffa S.I.I. pari a euro 121.379.551,00. Tali ricavi sono stati decur-
tati per effetto di rettifiche relativi a consumi di esercizi precedenti per euro 293.257,00.
In aggiunta ai ricavi da tariffa e secondo la metodologia stabilita dai provvedimenti dell'Ente d'Ambito
(art.7 della Delibera n.13/2005 del C.d.A. dell'Ente d'Ambito) e precisata nel Piano d'Ambito vigente,
sono stati evidenziati in Bilancio i ricavi da quota fissa di euro 10.269.972,16 corrispondenti alla mano-
vra isoricavo conseguente al superamento del minimo impegnato.
La Società ha iscritto ricavi relativi al S.I.I., al netto delle rettifiche operate, nell'esercizio per euro
131.356.266,00.

Oltre ai ricavi da erogazione dell'intero Servizio Idrico Integrato, come già evidenziato tra i ricavi rien-
trano anche quelli relativi alle utenze che si approvvigionano attraverso fonti autonome che vanno
assoggettate ai servizi di fognatura e depurazione, ove effettivamente resi. Tali ricavi, non previsti nel
Piano d'Ambito, ammontano ad euro 5.230.888,00 mentre si registrano rettifiche di ricavi per esercizi
pregressi per euro 1.342.848,00.

IInnccrreemmeennttii  ddii  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  ppeerr  llaavvoorrii  iinntteerrnnii
Questa voce comprende i costi del personale, dei materiali utilizzati, degli automezzi e dei costi di strut-
tura, destinati prevalentemente alla realizzazione di impianti del Servizio Idrico Integrato.
Tali importi sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale e capitalizzati in modo indiretto nelle
immobilizzazioni materiali (prevalentemente per investimenti in reti idriche) ed in parte nelle immobiliz-
zazioni immateriali.
L'importo complessivo ammonta ad euro 8.085.767,00 ed in particolare si riferiscono all'impiego del per-
sonale per euro 5.872.975,00, a materiali di magazzino utilizzati per euro 1.721.434,00, a costi per auto-
mezzi utilizzati per attività di investimento per euro 163.212,00 ed infine a costi di struttura per euro
328.146,00. 
Rispetto all'esercizio 2007 si registra un incremento di costi interni capitalizzati di euro 2.256.621,00.
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AAllttrrii  RRiiccaavvii  ee  pprroovveennttii
Ammontano ad euro 4.997.747,00 e sono relativi a proventi conseguiti a seguito della gestione caratte-
ristica. Di seguito sono indicate le voci più significative:

Tra gli "Altri Ricavi e Proventi" è iscritto l'utilizzo dei contributi acquisiti negli anni precedenti per
euro 2.107.720,00 di cui:

euro 1.350.913 relativo ai fondi ex art.14 legge 36/94 calcolati in correlazione agli ammortamenti
dell'esercizio relativi agli investimenti per i quali l'Ente d'Ambito ne ha autorizzato la copertura;
euro 97.134 relativi all'utilizzo dei contributi erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti all'ex
Acquedotto Vesuviano S.p.A.;
euro 659.673 relativi ai contributi POR collegati agli investimenti entrati in esercizio.

BB))  CCoossttii  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee

Nella tabella che segue si rappresentano i costi della produzione dell'esercizio distinti per natura:

CCoossttii  ppeerr  mmaatteerriiee  pprriimmee,,  ssuussssiiddiiaarriiee,,  ddii  ccoonnssuummoo  ee  ddii  mmeerrccii  ee  CCoossttii  ppeerr  sseerrvviizzii
Le componenti più significative della voce in commento sono relative a costi per l'acquisto della mate-
ria prima acqua per euro 3.299.594 dai fornitori Ausino SpA ed Arin SpA, costi per l'acquisto di mate-
riali di magazzino, per euro 2.804.588, comprensivi della quota indicata nel paragrafo “Incrementi di
immobilizzazioni per lavori interni” e quindi destinata ad attività di investimenti, e costi per l'acquisto di
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materiali di consumo per euro 381.162.
Come già commentato alla voce "debiti verso fornitori", si evidenzia il criterio prudenziale adottato per
l'iscrizione dei costi per acquisto acqua da ARIN. Infatti il costo considerato sarà oggetto di rettifica per
effetto della definizione dell'accordo che comporterà l'applicazione di una tariffa inferiore a quella attual-
mente utilizzata da ARIN.

CCoossttii  ppeerr  SSeerrvviizzii
I costi per prestazioni di servizi sono analizzati nella tabella che segue:

I costi per emungimento sono relativi all'adduzione idrica dalla Regione Campania. Si incrementano per
euro 3.294.003 rispetto all'esercizio 2007 in misura proporzionale ai maggiori servizi erogati.
In relazione al lungo contenzioso instaurato con la Regione Campania in merito alla determinazione tarif-
faria della fornitura idrica, si rappresenta che in data 15 dicembre 2006 è stato definito un accordo tra
le parti che ha sancito, tra l'altro, la tariffa di fornitura già considerata dalla Società per la determinazio-
ne dei costi di emungimento, regolamentando anche le modalità di pagamento del debito. Ne deriva
che la Società è in attesa di ricevere le note di credito per euro 32.203.134, già stanziate negli esercizi
di competenza, a rettifica delle fatturazioni già ricevute.
La voce "rimborso costi a gestori per depurazione", pari ad euro 8.450.185 registra un incremento,
rispetto al 2007, di euro 4.407.713. Tali rimborsi sono relativi ai corrispettivi per fognatura e depurazio-
ne fatturati dalla Società ma di competenza di soggetti terzi gestori di impianti di depurazione e di col-
lettori. Anche tale incremento è proporzionale ai maggiori ricavi contabilizzati.
Si segnala che, in considerazione dell'ultimazione della fase di acquisizione dei Comuni gestiti, i costi
per censimenti delle utenze dei Comuni già a regime sono stati iscritti tra i costi per servizi ed ammon-
tano a 526.471 euro.
L'incremento delle prestazioni per manutenzioni è giustificato dall'intensificazione delle attività relative al
mantenimento dello stato degli impianti.  
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GGooddiimmeennttoo  bbeennii  ddii  tteerrzzii

L'importo di euro 6.421.036 risulta così distinto:

In relazione al canone di concessione ed in particolare alla quota relativa all'uso degli impianti, si ripor-
ta di seguito quanto già segnalato nella Nota Integrativa al Bilancio chiuso al 31/12/2007:
segnaliamo che l'art.4 della Convenzione di Gestione del S.I.I. (stipulata in data 30.09.2002) e l'art.5 del
relativo Disciplinare Tecnico prevedono la corresponsione all'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, da
parte del Soggetto Gestore GORI S.p.A., di un canone annuale per l'uso delle opere, impianti e cana-
lizzazioni relativi al S.I.I. di proprietà degli enti locali facenti parte dell'Ambito Territoriale Ottimale n.3.
Peraltro, parrebbero presentarsi alcuni problemi interpretativi relativamente al predetto canone a causa
della forte incertezza dell'attuale quadro normativo; in particolare, il D.lgs. n.152 del 2006 - su cui sono
state sollevate questioni di illegittimità costituzionale (vedi ricorso n.72 del 16 giugno 2006 proposto
dalla Regione Umbria innanzi alla Corte Costituzionale per violazione della competenza esclusiva resi-
duale delle regioni di cui all'art.117 cost., comma 4) - dispone che "le infrastrutture idriche di proprietà
degli enti locali ai sensi dell'art.143 sono affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della
gestione, al Gestore del Servizio Idrico Integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti
dalla convenzione e dal relativo disciplinare" (art.153, comma 1).
Nel caso concreto, si osserva che:

oggetto principale della Convenzione di Gestione del S.I.I. e dell'allegato Disciplinare Tecnico è
la realizzazione e l'attuazione del Piano d'Ambito;
la Convenzione di Gestione del S.I.I. e l'allegato Disciplinare Tecnico sono stati stipulati sulla base
di appositi schemi predisposti dal legislatore regionale ed allegati, per l'appunto, alla legge
Regione Campania n.14/97 - legge di attuazione della normativa quadro (Legge n.36/94 oggi
sostituita dal D.lgs. n.152/06) - allo stato vigente anche per espressa previsione del medesimo
D.lgs. n.152/06;
con la Convenzione di Gestione del S.I.I. e l'allegato Disciplinare Tecnico unitamente agli atti di
gara posti a base della procedura selettiva per la scelta del socio privato di GORI S.p.A. (atti alle-
gati alla delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Ente d'Ambito n.30 del 15 ottobre 2001 -
in particolare, si veda il patto parasociale intercorrente tra l'Ente d'Ambito ed il socio privato di
GORI S.p.A.), sono stati determinati precisi assetti tecnico-economico-finanziari quali condizioni
dell'affidamento della Gestione del Servizio Idrico Integrato;
tali assetti, ivi incluso la corresponsione di un canone annuale per l'uso delle opere, impianti e
canalizzazioni relativi al S.I.I., sono stati determinati, quindi, all'esito di una procedura di gara ad
evidenza pubblica (lex specialis) e, conseguentemente, restano, allo stato, inalterati per il
Soggetto Gestore GORI S.p.A..

Pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte si ritiene che l'art.153 citato non trovi automatica
applicazione nell'ambito del rapporto contrattuale (Convenzione di Gestione del S.I.I.) intercorrente tra
l'Ente d'Ambito e GORI S.p.A..
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CCoossttii  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente, complessivamente ammontante ad euro
35.204.695 ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, costo delle ferie non godute e
accantonamenti di legge e contratti collettivi.
L'incremento di euro 4.706.793, come si evince dalla Relazione sulla Gestione, è determinato prevalen-
temente dall'aumento dell'organico di 57 unità relative in buona parte al trasferimento del personale
A.S.M. ed A.S.A.M. confluiti nella Società a seguito dall'acquisizione dei Comuni di Pomigliano d'Arco e
Castellammare di Stabia. Ulteriori incrementi sono dovuti sia alla variazione degli elementi aggiuntivi alla
retribuzione sia all'aumento dei costi relativi agli incentivi all'esodo di personale prepensionabile.

AAmmmmoorrttaammeennttoo  ddeellllee  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  mmaatteerriiaallii  eedd  iimmmmaatteerriiaallii
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della
durata utile dei cespiti e del loro utilizzo nella fase produttiva. Per quanto riguarda le aliquote applicate
si rimanda al paragrafo relativo ai criteri di valutazione "Immobilizzazioni Materiali". Come già accenna-
to in precedenza l'avviamento relativo al disavanzo di fusione, generato dalla differenza tra il Patrimonio
Netto di Acquedotto Vesuviano ed il corrispettivo pagato, è ammortizzato per gli anni di durata della
Convenzione.
Le quote di ammortamento dei mutui S.I.I., in considerazione della natura degli oneri capitalizzati, sono
parametrate agli stessi ammortamenti previsti dal Piano Economico Finanziario, che per l'anno 2008
sono pari a 550.000 euro. Con tale criterio si realizza la correlazione economica tra gli ammortamenti
considerati nel PEF e la relativa copertura prevista dal sistema tariffario. 
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Sono esposti, nella tabella che segue, gli ammortamenti distinti per categoria di cespite:

SSvvaalluuttaazziioonnii  ddeeii  ccrreeddiittii  ccoommpprreessii  nneellll''aattttiivvoo  cciirrccoollaannttee  ee  ddeellllee  ddiissppoonniibbiilliittàà  lliiqquuiiddee
È stato prudenzialmente accantonato, al fine di rappresentare i crediti al valore di presumibile realizzo,
l'importo di euro 1.027.426.
L'utilizzo del fondo svalutazione crediti per la copertura delle perdite accertate nell'esercizio è pari ad
euro 141.321.   
L'accantonamento operato riflette un criterio estremamente prudenziale in considerazione del principio
di cui all'art.13 commi 2 e 3 Legge 36/94, che è parte integrante della Convenzione di Gestione e del
calcolo tariffario, che prevede la copertura totale dei costi d'esercizio incluse le perdite su crediti accer-
tate dopo aver esperito tutte le azioni rivolte al recupero.
Tale modalità è conforme alla disciplina in materia di S.I.I. tendente a normalizzare in particolare il siste-
ma dell'utilizzo della risorsa idrica.    
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AAccccaannttoonnaammeennttoo  ppeerr  rriisscchhii  ee  oonneerrii
Nell'esercizio sono stati effettuati i seguenti accantonamenti:

gli accantonamenti effettuati ai fondi contenziosi v/dipendenti e cause legali, sono stati stimati
prudenzialmente valutando il grado di rischio dei contenziosi in essere alla data del 31/12/2008;
l'accantonamento al fondo oneri fitto sede ASAM è relativo a costi di competenza dell'esercizio
per l'utilizzo della sede di via Suppezzo, per il quale alla data, non è stato ancora formalizzato
alcun accordo.  

OOnneerrii  ddiivveerrssii  ddii  ggeessttiioonnee
Ammontano ad euro 2.681.585 e sono così distinti:

Tra gli scostamenti più significativi, rispetto all'esercizio precedente, si evidenziano i costi per spese
postali che registrano un decremento per effetto di riclassifica contabile. Le minusvalenze si riferiscono
all'eliminazione di immobilizzazioni materiali dimesse nell'esercizio. Le sanzioni contabilizzate sono rife-
rite sostanzialmente al differimento del versamento del secondo acconto del 2008 IRES ed IRAP.
L'importo di euro 1.348.228 è relativo al premio di gestione da corrispondere ai Soci, come stabilito nel
PEF approvato dall'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano. La variazione incrementativa è motivata dal signi-
ficativo aumento del M.O.L. relativo all'esercizio 2007 (parametro di calcolo preso ad oggetto per la
determinazione del premio).

CC))  PPrroovveennttii  ee  oonneerrii  ffiinnaannzziiaarrii

Si evidenzia nel prospetto che segue il risultato della gestione finanziaria:
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La gestione finanziaria, rispetto al 2007, migliora di euro 1.103.949 per effetto degli interessi applicati ad
utenti per ritardato pagamento per un importo pari ad euro 1.421.135.
Gli oneri finanziari, rispetto all'esercizio precedente, aumentano di euro 297.327 in funzione delle mag-
giore indebitamento verso gli istituti di credito. Gli oneri finanziari relativi al prestito ponte stipulato con
B.I.I.S. ammontano, per il 2008, ad euro 2.061.944. 

DD))  PPrroovveennttii  ee  oonneerrii  ssttrraaoorrddiinnaarrii

La tabella che segue evidenzia la composizione degli oneri e proventi straordinari:

I proventi straordinari ammontano ad euro 537.472 e si riferiscono a:
sopravvenienze attive per circa 382 mila euro, relative a rettifiche contabili, ad utilizzo di fondi per
cause legali e ad altri proventi di competenza di esercizi pregressi; 
proventi straordinari per euro 155 mila che sono relativi alla differenza rilevata tra le imposte IRES
ed IRAP stanziate al 31/12/2007 e quelle risultanti dal modello Unico 2008 rispettivamente per
euro 145 mila e 10 mila.

Gli oneri straordinari complessivamente pari ad euro 37.627 sono relativi a sopravvenienze passive per
adeguamento imposte.

IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo  dd''eesseerrcciizziioo
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La tabella che segue evidenzia la composizione delle imposte 2008 suddivise tra IRES ed IRAP e tra
imposte correnti, anticipate e differite:

FFiissccaalliittàà  ddiiffffeerriittaa  //  aannttiicciippaattaa
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale e della competenza
economica, tenendo conto dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle
aliquote medie attese in vigore nel momento in cui tali differenze temporanee si riverseranno. Le impo-
ste anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in
cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile non inferiore all'am-
montare delle differenze che si andranno ad annullare.
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipa-
te sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti.
Si evidenzia inoltre che sia i crediti per imposte anticipate che il fondo imposte differite sono stati ade-
guati alla nuova aliquota IRAP che passa dal 4,9% al 4,82%. Resta invariata l'aliquota IRES nella misu-
ra del 27,50%.  
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RRiilleevvaazziioonnee  ddeellllee  iimmppoossttee  ddiiffffeerriittee  ee  aannttiicciippaattee  eedd  eeffffeettttii  ccoonnsseegguueennttii::

AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del
Collegio Sindacale, come risulta dalla delibera assembleare del 31/5/2005:

Il presente Bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'e-
sercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

IIll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

PPRREESSIIDDEENNTTEE
Migliore Benedetto

Vice Presidente Vicario
Venanzoni Francesco          

Vice Presidente
Caiazzo Michele              

AAMMMMIINNIISSTTRRAATTOORREE  DDEELLEEGGAATTOO
Tempesta Stefano

CCOONNSSIIGGLLIIEERRII
Artiaco Procolo
D’Aloia Antonio
Donato Antonio
Liguori Alfredo
Maglione Ciro
Perrino Antonio
Serpico Giuseppe
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE



GORI S.p.A.
Sede legale - Via Trentola n.211 - 80056 Ercolano – Napoli 
Capitale Sociale euro 44.999.971 versato per euro 44.584.239
Reg. Imp. 07599620635 - R.E.A. n.636488
P. IVA 07599620635

RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOOLLLLEEGGIIOO  SSIINNDDAACCAALLEE
Ai sensi dell'art.2429 c.c.

BBIILLAANNCCIIOO  AALL  3311  DDIICCEEMMBBRREE  22000088

Signori Azionisti,

il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2008, redatto dagli Amministratori, unitamente ai pro-
spetti, agli allegati di dettaglio e alla Relazione sulla Gestione, esaminato dal Consiglio di
Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2009, è stato notificato, in pari data, a questo
Collegio. 
Per intervenute variazioni, proposte da alcuni Consiglieri, il progetto di bilancio è stato modifi-
cato e la nuova stesura ci è stata notificata, con modalità telematiche, in data 19 giugno 2009. 

Si osserva, preliminarmente, che i componenti del Collegio Sindacale, per espressa richiesta
del Presidente del Consiglio di Amministrazione, hanno accettato, senza riserva alcuna, di uti-
lizzare un termine più breve di quello previsto per legge, per il deposito della relazione di
accompagnamento al Bilancio al 31/12/2008 - ex art.2429 c. 2 del c.c..

Analoga rinuncia ai termini previsti per il deposito del Bilancio presso la sede legale della
Società hanno espresso i Soci:

Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano.
Sarnese Vesuviano S.r.L..
Azienda Speciale A.S.M..

con comunicazioni che si conservano agli atti di questo Collegio.

Tanto necessariamente premesso, il Collegio da atto:

che la sua attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale
raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri;
che ha vigilato, pertanto, sull'osservanza della Legge, dell'Atto Costitutivo e sui Principi
di corretta amministrazione;
che ha partecipato alle Assemblee dei Soci ed alle adunanze del Consiglio di
Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari
che ne disciplinano il funzionamento e può ragionevolmente e consapevolmente assicu-
rare che le delibere adottate sono conformi alla Legge ed allo Statuto Sociale e non si
palesano imprudenti, azzardate o in potenziale conflitto di interesse o tali da compromet-
tere manifestamente l'integrità del patrimonio sociale;
che ha ottenuto dagli Amministratori, durante i numerosi incontri, informazioni sul gene-
rale andamento della Gestione e della sua prevedibile evoluzione;



che, per un proficuo ed indispensabile scambio di informazioni, ha periodicamente
incontrato la K.P.M.G., Società di revisione, iscritta nel Registro istituito presso il Ministero
della Giustizia, alla quale l'Assemblea dei Soci del 24 aprile 2007 ha conferito l'incarico
triennale per l'attività di verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della cor-
retta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
che, nell'ambito delle diverse funzioni e delle rispettive competenze, ha con la descritta
Società di revisione, analizzato i più rilevanti fatti gestionali e le tecniche adottate per il
conseguimento degli obiettivi programmati;
che ha, altresì, verificato che tutte le fasi di evoluzione del nuovo sistema informativo
sono state affiancate da una continua attività di formazione del personale;
che ha richiesto ed ottenuto informazioni dai responsabili delle funzioni e dal Soggetto
incaricato del controllo contabile; ritiene di non aver motivo alcuno per ipotizzare rilievi.

Questo Collegio dichiara:

di essersi riunito trimestralmente per le obbligatorie verifiche; 
di non aver avuto sollecitazioni per espletare particolari indagini e di non aver avuto - ex
art.2408 del c.c. - denuncia alcuna da parte dei Soci;
che nel corso dell'esercizio, chiuso al 31 dicembre 2008, la GORI S.p.A. non ha conferi-
to alla Società di revisione incarichi che non rientrino nell'attività di controllo contabile ai
sensi di legge.

Il Collegio dà, altresì, atto di aver esaminato il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2008,
in merito al quale riferisce:

che ha vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua completa conformi-
tà per quel che riguarda la sua struttura e di non aver osservazioni particolari da sotto-
porre all'attenzione dei Soci; 
che ha esaminato i criteri di valutazione adottati per la formazione del descritto
Documento e di averne accertato la rispondenza alle prescrizioni di legge e alle condi-
zioni economiche aziendali;
che ha accertato l'osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l'imposta-
zione del Bilancio d'esercizio della Società;
che ha verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della
Relazione sulla Gestione e, parimenti, di non avere osservazioni particolari da parteci-
pare;
che, per quanto di conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del Bilancio, non
hanno derogato dalle norme di legge - ex art.2423, comma 4, c.c.; 
che la Nota Integrativa, redatta nel rispetto di quanto previsto dall'art.2427 del c.c., con-
tiene tutte le notizie obbligatorie che il Codice Civile impone e tutte quelle opportune per
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finan-
ziaria della Società.

Con riguardo ai fatti salienti verificatisi nel corso dell'esercizio, il Collegio ha accertato e verifi-
cato:

che è stata approfonditamente valutata la questione concernente la Sentenza della Corte
Costituzionale n.335/2008, con cui è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale dell'art.
14, comma 1, L. n.36/1994 (Disposizioni in materia di risorse idriche), e dell'art.155,
comma 1, primo periodo, del D.lgs. n.152/2006 (Norme in materia ambientale), alla luce



delle disposizioni successive introdotte con l'articolo 8-sexies del Decreto Legge 30
dicembre 2008, n.208, convertito con modifiche dalla Legge 27 febbraio 2009, n.13. Tale
norma, infatti, ha disposto che dalle somme da rimborsare agli utenti per effetto della
sentenza della Corte Costituzionale dovranno essere detratti gli oneri derivanti dalle atti-
vità di progettazione, di realizzazione o di completamento degli impianti di depurazione
e delle opere connesse.
Secondo la valutazione effettuata dalla Società, i predetti oneri sono maggiori di quanto
fatturato per il servizio di depurazione agli utenti non serviti;  
che nel corso dell'esercizio si è conclusa la procedura di aumento di Capitale Sociale a
pagamento, scindibile, mediante emissione di nuove azioni (con valore nominale di euro
154,35) da euro 17.994.123,00 ad euro 44.999.970,75, deliberato dall'Assemblea dei
Soci in data 30 novembre 2006. Sono state sottoscritte azioni di nuova emissione pari ad
euro 27.005.847,75 e, alla data del 31/12/2008, sono state versate dagli azionisti sotto-
scrittori somme per euro 26.590.115,90. In particolare, restano da versare euro
415.731,85 da parte del socio A.S.M.;
che il saldo del debito verso Banche al 31 dicembre 2008, pari a euro 59.956.125, è
costituito principalmente (euro 40.000.000) dal prestito ponte concesso da B.I.I.S., isti-
tuto che comunque ha avuto mandato per l'attività di advisory per l'operazione di "pro-
ject financing" relativa al finanziamento a lungo termine a copertura del Piano degli
Investimenti;
che le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo storico di acquisizione ed
esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi, determinati in
base alla stimata residua utilità futura;
che nell'esercizio le immobilizzazioni immateriali si sono incrementate principalmente per
effetto di ulteriori costi iscritti per piani di ammortamento dei mutui S.I.I. in conseguenza
delle nuove posizioni di mutui accertate dall'Ente d'Ambito;
che è proseguita l'attività di gestione del credito, che ha consentito il recupero nell'eser-
cizio di n.13.382 posizioni, per un importo complessivo di euro 3.295.749;
che nell'esercizio è stato completato il trasferimento degli archivi relativi all'intero ciclo
della gestione dei crediti nel sistema informativo "Neta";
che i criteri seguiti per procedere all'accantonamento del fondo svalutazione crediti sono
stati verificati e appaiono corretti;
che l'impostazione generale della Relazione sulla Gestione è tale da renderci in grado di
esprimere un giudizio di coerenza e determinatezza della Relazione sulla Gestione con
il Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2008;
che è necessario strutturare la contabilità analitica per ottenere analisi più puntuali sulla
stratificazione dei costi;
che l'organico ha avuto un incremento di n.57 dipendenti, principalmente dovuto al tra-
sferimento del personale A.S.M. e A.S.A.M. a seguito dell'acquisizione dei Comuni di
Pomigliano d'Arco e Castellammare di Stabia. 

La valorizzazione delle immobilizzazioni immateriali è avvenuta con il consenso di questo
Collegio Sindacale, così come richiesto dall'art.2426 c. 5 del Codice Civile.

Per quanto riguarda la struttura amministrativa il Collegio esprime un giudizio di adeguatezza
della stessa rispetto agli obblighi derivanti dalla dimensione aziendale e dalla legislazione
fiscale. 



Lo Stato Patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di euro 16.783.229 e si riassu-
me nei seguenti valori:

Il Conto Economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del
Bilancio di esercizio al 31/12/2008. 
Ercolano, 25 giugno 2009

Il Collegio Sindacale

Dr. Giuseppe Bellezza (Presidente)

Avv. Vincenzo Mascolo  (Sindaco Effettivo)

Dr. Alessandra Micera (Sindaco Effettivo)
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